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Gli abbonamenti che si prendono, per, 


LER:ASSOCIAZIONI SU,RICEVONO 
In;Firenze all'Ufficio del ‘Giornale, via Ghibeilina; n° 110; piano :terreno 
in Torino all’Ufficio succursale dei giorn: 
nelle provincie. presso [igm i, o) 
A Parigi, all’ Agence Havas, rue 3. I. Rousseau, n° 8; a Lonilra da Pelisy 
pit Finch-Lane, Gornbill; a West-End Branch, n. 1 Cecil 
Le lottero ed i reclami devono es86ré inviati, framehi, alla Direzione de 
Giornale. — Nom:si resti ri manoscritti. ni 
“on aPet gli. annuitsii ‘rivolgersi WU 
A. Dante Ferroni agente. commissionario, 
Le inserzioni costano L. f la linea. Ri 


ali, via dele Finanze; n° 19 


fficio ‘generale d'annunzi nei giornali di 
ionari ‘via Cavour, me ST. 50. 


Vestero devono pagarsi in oro..: 


A Sua ii i rame Li î 
Fi esnze , 19° Settembte camente posscuo addebitarsi; alla.condizione 

" insulare del prese; : alla natura de’ suoi abi- 
tanti poco sspinti alla solerzia, sia, perla dol- 
©ezza, del. clima,, sia per la feracità del suolo; 
e.finalmente a quattro. secoli. di, diretta ed 
estenuante dominazione spagnuola che ovun- 
que ha dato gli.stessi, frutti, vuoi in Europa, 


D'ELLE, CONDIZIONI DI PALERMO 


TPubblichiamo una, corrispondenza, seb- 
bene anonima; che ci giange da Palermo; 
perchè 1° assennatezza di molte considera: 


vuoi nelle. due. Americhe, 
La condizione: insulare del paese doveva 
necessariamente. generare quell’amore . esclu- 


ziotii in‘essa’ svolte 'e'la moderazione del | Sivo del proprio : suolo ; | quella ‘ gelosa. diffi 
linguaggio non meno che ta gràviti ‘delle denza;e vorrei, dire dispregio, che si osserva 
condizioni della provincia palermitana me- | put À paesi che come la pa sono sir 
; a x È ici a RAP 
ritano bene che facciamo, un'eccezione alla | i tue le isole del mondo. Pogliietra 
regola da.noî stabilita di. non tener conto eg è 


di 6 La lunga dominazione spagnuola compiva 
delle lettere. non firme.te. D' altronde.non-| e coadiuvava. l opera; della: natura. Dedita, 


4 irta 
Viha nella corrispondenza frase alcuna.che.| come, son. .tutte. le, dominazioni.straniere,. a 
abbia tratto a private questioni, e se non | smugnere il paese, non curante del migliora- 
approviamo tutti i suoi giudizi nè ‘le'sue'| mento dell’Isola, anzi gelosa di ogni novità, 
proposte, è “però giusto di riconoscere:ché | dovea anche . per ragione di. lontananza con- 
con.amòre del paese è con finezza di cri. parraiPai avralani di Mie quelle. vecchie 

ci 19 3 locali istituzioni che senza attraversare i pro- 
ee Riv ed Spprezzi alia d'una prii disegni, e l'assoluto dominio, po 
lita. Importante, le cui eccezionali. condi- | anzi ad illudere. ed assonnare.il paese. Bor- 
zioni f'arono argomento di studi, d’ inchie-1| boni che seguirono gli spagnuoli, carezzarono 
ste e di provvedimenti, senza che sì vegga | anch'essi senza migliorare le voglie autonome 
ancora spuntar |’ aurora d’ un migliora- | del.paese,,e particolarmente. jpoi favorirono 
mento salutare. Ciò ‘significa che non bi- | gli. odi municipali. fra, Sicilia e Napoli; fra 
sogna, stancarsi di approfondire la. qui- | P2lermo e Messiga: questo. pet: dividere. e 


stione ed. aprire una. discussione ampia ;e 
si'àGera; che ne agevoli. la ‘soluzione: 
Ecco ‘senz’altro ‘lavcorrispondenza: 


Palermo, ‘16 settembre, 
Signor. Direttore, 


meglio domirsare. Venne poscia, come in Fran- 
cia ed “yitrove, il delirio accentratore. e come 
SU? conseguenza il. sistema. burocratico: su 
vasta scala, che tolse vita alle provincie per 
ttoncederla solo a Napoli ed. a Palermo, 1 Bor- 
boni ebbero anche ad. intervalli, delle, voglie 
di riunire amministrativamente in un sol tutto 


ii le due parti del Regno, ma non, seppero se- 
Studiare "con avredutezza ‘è coscienza Je | guirne tutte le necessarie; conseguenze, man- 
condizioni anormali di una provincia italiana, | carono di energia; ed ebbero nel bel meglio 
proporre 1 possibili miglioramenti 'è ‘coope- | paura. La. Sicilia > più ingelosita. ed irritata, 
rarne: ove. sia possibile, l'attuazione; parmi sia | conobbe la debolezza de’suoi, dominatori, e da 
opera di Vero ed onesto patriota. La S. V. | quel. punto incominciò, quella ostinata e co- 
dirig'endo il giornale 1° Opinione con lodevole | stante. cospirazione contro quel che;malaugu- 
zelo e Franca peo Non ha mai dimenticato | ratamente presentavasi come: straniero domi- 
la provincia di Palermo, le sue tristi vicende | nio; cospirazione che produsse. la rivoluzione 
ela - posizione‘ sua ‘eccezionale; se non che | del 1820, quindiri moti del.31.e 37; la riyo- 
giuiticamdo da lontano e fotse colla sola guida | luzione del, 48,, e. l'ultima riscossa. del: 1860: 
di corrispondenze “non sempre prive dî pas- Ecco,:signor Direttore; la eredità raccolta 
sioni, ì di lei gradizii sempre retti, risultano | dal nuovo iregno d’ Italia, eredità. pingue se 


per lo meno incompleti per coloro che dimo- 
ran:ò nell’ anzidetta provincia. Ad accrescere 


‘ella-vuole;;..ma carica di debiti»che bisogna 


estinguere se si vuol cavar. prolitto aerrte» 


il raatériale” delle sue informazioni, permet- | soro. Però; senza. illusioni ;1fa d’ uopo'agire 
teràì la S. V. ad un cittadino palermitano , | ton energia; sapienza e ‘buon \volere ;' altri- 
di aggiungere la sua voce, che sebbene s1a | menti le difficoltà. maggiormente : avvalorate 


priva di autorità, pure perchè scevra di pas- 
sioni e spirito di parte, può tornare giove- 
vole ‘all’opera sua che è quella di dir tutta 
la verità è null'altro, che la' verità, *orni: poi 
ressa grata 0 molesta al'Governoo' ai gover-. 
mati. 3 a x 
Le condizioni della Sicilia, è più partito- 
larmente della provincia di Palermo, sig, Di- 
rettore, sono gravi ed antichie , quindi non, 
tutte da attribuirsi alle nuive condizioni d'I- 
talia. Certo i nuovi ordir,amenti imposti dal 
coordimarsi delle diversè provincie in unico 
regno hanno offeso ‘molti interessi, creati 
nuovi bisogni, nuove esigenze e pretensioni, 
inpagliarilio Je. passioni ed.i partiti; ma. se 
togli î mi 

i prodotti sia per forza di cifcostanze, 
sig per gli errori degli uomini succedutisi 
al governo dello, Stato, le condizioni anor- 
mali dell’isola sono di vecchia data, e fran- 
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L'Archivio storico italiano fondato da G, P. 
Viesseux e continuato, a cura della R. Depu- 
tazione di stotia patria per le provincie della, 
Toscana, dell'Umbria e, delle Marche, prose-, 
gue le'‘sne pubblicazioni. Ne sono uscite alla; 
luce altre due dispense che contengono impor- 
tantissime m inali, fra le quali viene 


î comuni a tutte Je provincie del . 


APPRADICE: 


ed. aiutate dalla: libera parola;.e dal libero 
operare iche; il novello-reggimento comporta, 
immergerannò ; il paese in.un labirinto ‘dal 
Quale sarebbe assai» difficile il: ‘trarlo;; ‘non 
tico al governo italiano, ma ad un altro ben 
più ordinato e forte. 

Il partito che raccoglie i nove decimi dei 
Voti è quello chie chiamasi autonomista, o con 
Yocabolo che meglio serve a nascondere le 
proprie voglie, regionista: ciò è a tutti noto; 
quello però che non tutti sanno fuori dell’ i- 
sola si è che questo partito, enon è. nelle 
idee della maggioranza nel restante dell’isola, 
vi. conta nondimeno: buon. numero di adepti. 
Fan parteidiquesto partito: tutti ‘coloro:, € 
non; son: pochi; che dal sistema accentratore 
burocratico amministrativo e giudiziario trae- 
yano partito; il clero secolare e regolare-che 
in tutte le rivoluzioni ha fatto mostra di 
principii liberali e che dopo le leggi sulle 


[iii 


1 ofosdtero si PRA 


corporazioni e l'incorporazione de’ suoi beni; | i pubblici: lavori, e che le'leggi su-tal ‘pro- 
è passato nel; campo. autonomista in ‘un coi. | posito votate dal Parlamento ‘non rimangano 


suoi; dipendenti ;; e. finalmente tutti coloro: che 


lettera morta; che'‘alla ‘sicurezza delle pub- 


le voglie non soddisfatte e le, prave inten: | blichewle!sia provveduto non'‘solo ‘col ‘pre- 
zioni mettono al servizio di, tutti i \partiti e | venirevi»delitti;.ma piùveflicacemente‘ancora 


ne; formano, per così dire, la parte esecutiva. 
Quali sono; le, conseguenze di una-tal: fasione 
di partiti è facile, il comprendere. Se da un 
lato la coalizione di tanti elementi: diversi 
attenua .il..merito ed il valore dell'opposizione, 
dall'altro ne;;aumenta l’audacia generata «dal 
numero e dagli improvvidi e risicati consigli 
degli.uomini. maneschi: Prova ne siano gli 
avvenimenti del settembre 1866, e le reite« 
rate enon ,interrotte minaccie di ritorno. a 
quelle imprese; che se non giungono . alla 
completa. soddisfazione . delle. intenzioni dei 
partiti, servono almeno a tenere il paese: in 
continua ‘agitazione, e quindi ad ingrossare 
le file, de’ malcontenti, 


col'non lasciare impuniti 1 delinquenti; la 
Gamera invece, sotto! l'influenza‘ degli uo- 
mini della ‘sinistra; confortati dal silenzio'del 
Governo, accettasolo ‘tre ‘delle tante pro, 

ste:della Commissione ; die delle quali d'in- 
teresse ‘puramente privato. Or dica; signore, 
non-è questo un grave scandalo’, non '& far 
mostra di' debolezza o impotenza, non‘è un 
incoraggiarento al delitto l'indomani ‘dei lut- 
tuosi' fatti‘ di settembre ? Primia conseguenza 
n’ è stata‘’la dimissione del ‘prefetto; bento- 
sto seguita da ‘quella dèl'generale ‘comati- 
dante Ja' divisione j eccoci ‘dunque da ‘capo 
allì esperienza degli uomini nuovi, che, estra- 
nei al paese; fossero anche cima d’uomini, 


Non son: mai mancati al puese i consigli | devorio ‘commettere dei gravi ertori, ignari 
e-l'opera dei buoni cittadini; ma ‘il male ha | come sono della lingua, de’ costuiti, delle ma- 
profohde radici, ed il governo da ‘parte sua | lizie del paese. Ricordi questa scena dei cam- 


spesso - ignorante delle vere condizioni del 


biamenti di uomini quante ‘volte ‘si è ripe- 


paese, spesso fuorviato ed. anche più spesso | tuta in sette anni, e non l’ascriva, la prego, 
trascinato dai grandi avvenimenti e dai bi- | fta-le ultime  cituse del mafgoverno ‘della 
sogni più urgenti della naziofie ; ed ‘aggiin- | provincia; e dell'incoraggiamento dei partiti 
gerò ancora dallé ‘esigenze e dai tempera- | avYersi. Ma odo ripetermi : può egli’ permet: 


iènti voluti dal sistema costituzionale, non 


tersi in un paese libero’ chie sia mtesso da 


ha potuto spiegar nella Sicilia l'azione sua | banda il Codice penale, e ‘i ‘delitti siafio pu- 
iniziatrice e moderatrice. Ma ciò importa che | niti in modo sommario ed eccezionale ? Alla 
il'rimedio/ debba ‘solo attendersi dallo'eccesso | ‘quistione posta in tal matflera non vi è modo 
del ihale? o.che' quelli che più soffrono deb- | di rispondere; però in altro modo "bisogna 
bano da soli pensare ‘al rimedio? Questo | apprezzare la situazione, e non dimenticare 


mai no. 


che la rivoluzione del 1860, dissimile ‘in Si- 


La:S» Vi nel pregevole di lei periodiéo ed'i | cilià a quanto in piri tempo praticavasi in 
suoi fratelli della stampa quotidiana ‘a biion| altri punti d’Italia, vuotava tutte le sue cat- 


diritto; diconovè ripetono che l’azione gover: | ceri; 
sta; lie le popolazioni non deb- | Pure 


nativa noi 


pui i suoi luoghi di pena: Si rammenti 
la lunga anaréhid sotto Ja. dittatura;. go- 


Bono rimanere inerti e tutto attendere: dal- | verno disadatto ed impotente alla repressione 
l'iniziativa del governo, che: per esser degni | del.delitto,, .il.moto d'Aspromonte, la cospi- 
della libertà bisogna essere uomini} non pu- | razione Sor accoltellatori, quella che prese 


pilli. Ciò è perfettamente conlorme ai. più;| nome, dal. 


adia, e finalmente i, fatti del set- 


sani. principi ; ma è pur troppo. vero d’al,;| tembre, e poi si dica francamente ‘se \ad uo- 
tronde che colui. che per lunga inerzia acqui- | mini macchiati di tanti delitti,; baldanzosi per 


slava la triste qualità di non sapersi 


n | lunga impunità, si possa opporre ed; appli- 


muovere, lia bisogno dell'altrui aiuto. La Si- | care il Codice penale ,, se puossi ragionevol- 


cilia, ché per Seculi è citata forstay pusgtr 
losia di potere, sotto una assoluta: tutela,.che 
alla solerzia non. la. spingono nè i rigori del 
clima, nè la. sterilità del suolo; che segre- 
gata e.disgiunta per. natura e. per volere dei 
suoi dominatori dagli altri  popoli.,. non ha 


morto attomdoo lu porillei citisdini_ j i 
di. famiglia, abbiano il coraggio» di Ra 
ad accusatori di uomini; che un'amnistia, un 
voto del Parlamento-restituiscono uniti. e;con- 
cordi in mezzo ad una società impaurita .e 
disunita. Di: questi nomini soltanto si chiede 


potuto stimarne ed imitarne le opere e i più:| Che venga purgata; la, società. [Togliete ai 


miti costumi,,.. non {può,, singolarmente ‘nel- 
l'attuale momento di generale trasformazione 
per l'Italia, da sè sola provvedere. al proprio 
rinnovamento. A 

Proposta dal ministero Ricasoli ed;accolta 
dal Parlamento, non è ancora scorso un anno, 
spedivasi in Palermo una Commissione d’in-* 
chiesta che, animata dalle migliori ‘intenzioni, 


partiti avversi la possibilità di. reclutare. gli, 
uomini maneschi è gli avanzi della galera,;ed 
‘avrete reso impossibili i;celpì;di mano;e;le 
continuate minaccie che rendono la società 
incerta dell'indomani. Egon 

‘Dal punto, vorrei‘ dire, Storico, ‘è ’neces- 
sario, pria di finire, rivolgere il ‘pensiero ai 
modi*come lenire‘i ‘mali’ ed' avviare il paese 


ascoltava tutti sénza‘distinzione di colori a- | in su quella via di conciliazione ‘e pro- 
mici e némici: Dai subi: studi e dalle sue os- | 8fess0; senza dei qualitle ‘parole Liberi tà ed 
servazioni' ne ‘usciva un rapporto che, se non unità suoneranno” sempre anarchia e'con- 


diceva chiara e tonda la verità qual si con- 
viene în tempi ‘in'cui il fingere non giova, 
cermava “pur nondimeno le più urgenti‘ ne- 
cessità ‘del momento e ne- proponeva le prov- 
videnze. Quali furono i risultati della discus- 


fusione” Le mie’ parole ‘come’ già ‘io ‘diteva 
sono prive di autorità, ma sono ‘în massima 
parte la ripetizione inascoltata: di quanito le 
mille!:volte ed-in' modi ‘divefsi ‘si è detto. Il 
paese ha ‘bisogno prima dî ‘tutto’©le ’ siano 


sione della Camiera-? Mi permetta che Jo dica, | sceverati gli onesti dai disonesti. Che gli 
non potevano essere più nulli per il'paese‘in'| oppositori onesti rimangono come è volere del 
prò del quale si statuivano, nè più umilianti | sistema costituzionale; ma che non cospirino 
per la dignità di una Camera. Mentre tutta | ed attraversino l’ opera del governo. Che gli 
la Sicilia chiede che alacremente sì riattivino | uomini avversi si dimettano da’ loro impie- 


TONE ETA OT TETI 


în, primo Inogo il bel lavoro di. Isidoro La Lu- 
mia sui. Quattro. Vicari. Che! cosa .fossero 


bolo... ;;; 
L | Dal,1377 (epoca della morte del re Fe- 


a derigo, HIl.soprannominato il, Semplice). al. ca- 


‘| dere del :1396, dice l’autore, due notabili fasi 


offre la storia-siciliana..Per-alcuni.anni l’eser- 


«| cizio del, potere monarctico:rimane totalmente 
‘| sospeso.: La ; 


feudalità, usurpatrice impera 
| nell’isola,..riassumendosi ;in quattro de* prin- 


»| cipali signori, che, col nome di. vicari, pro- 


tetti dalla. Curìa romana, si; dividono la so- 
‘ vranità dello: Stato, e!spiegano ‘un.influsso, 
un predominio: di, fatto. .sui\minori baroni. 
» L’anarchia dopo, lunghe vertigini, si direbbe 
‘aver trovato, la organica. e permanente: sua 
forma... 7 5014 rolline ui 

« Viene punto:in.cui risorge.la prerogativa 
reale,; e. dee seguirne; tosto ovtardi, una lotta. 
Ma.ai baroni, oltre le armisloro proprie; s00- 
corrono ‘altre forze di.specie-diversa: il fre- 
mito.che si desta generale. nell'isola ‘al'pre- 
sunto pericolo di un, giogo straniero; l’ardore 
religioso degli, animi, che. in mezzo allo:sci- 
sma. ond’era in Occidente lacerata-la Chiesa; 
vede nella resistenza a’ Martini un omaggio 
alla. fede.ed al culto.de’ padri,.Jl: sentimento 
religioso, eil politico scemano, tuttavia d’ef 
sficacia quantiera, naturale ‘per: les popolazioni 
oppresse..il fastidio,e il.dolore delle signorili 
Sreiaioni Nelle incertezze del popolo di- 
battuto tra opposte tendenze, nella disunione 


questi, vicari è spiegatorin un breve pream- 


cs. 


de’ nobili; nella stanchezza che sottentrava in 


Mito favoro ” ché' va'‘pur' esso/Jodatò per 


Sicilia a mezzo secolo e più'di scompigli e | copia di pazienti indagini e chiarezza di espo- 
di.guerre ‘civili; mercè la'violenza‘e l'astuzia ‘| sizione è la Vita di Giambattista Castaldo, fa- 


operate ad un tempo, i Martini‘trionfano: 


moso guerriero del secolo xvi, scritta da Ma- 


trionfano portando in po"d'ordiné e di pace | riano d'Ayala. Il Castaldo combattè a lungo 


apparente, ‘ma ‘con infausti ‘presagi, che an- 
davano; purtroppo) ad'avverarsì fra breve» 

Una marrazione di. questi due periodi di 
storia siciliananon poteva riuscite sgradita, 
ma la difficoltà: stava ‘nel trovare'i necessari 
documenti, sovratutto intorno al primo periodo. 
Fu però scopetto in buon punto ‘il processo 
relativo ad una lite ‘feudale agitata innanzi 
‘alla Magna 'Curia- del regno di Sicilia dopo 
il 1410: Dalle‘deposizioni dei testimoni risulta; 
secondo che afferma l’autore; « la evocazione 
e la. distinta’ rassegna di un'intera genera- 
zione d’uomini d'ogni qualità e d'ogni classe 
(centoquaranta ‘all'incirca ‘tra nobili, preti, 
borghesi, ‘cntadini,' marinari, ‘artigiani), che 
tutti, \uno dietrol’ altro, vengono a farci ‘il 
quadro vivo.e‘animato del proprio loro tempo, 
di circostanze, ‘incidenti; idee, passioni, co- 
stumi di cui poco e male fu saputo sin'oggi. » 

Riguardo al secondo periodo era minore la 
povertà di ‘notizie, chè anzi abbondano i pub- 
blici atti. GliStud ora pubblicati nell'Archivio 
‘storico ‘si può dire che mettono in piena luce 
questo tratto»di storia; ‘non solamente muni- 
cipale ma italiana; perchè appunto quel tempo 
segna il principio della dominazione spagnubla' 
che dall'isola passò sulla terraferma e pesò 
per secoli sull'Italia. 


dios per? 


nelle file. dell'impero, e sebbene celebratissimo 
e paragonato ' dagli scrittori suoi contempo- 
ranei al romano.Marzio, tuttavia n'è. quasi, 
incerto il luogo natio ‘come ne sono ignoti 
l'anno della nascita e il giorno della morte. 

La Memoria del D'Ayala ritrae la propria 


importanza non tanto dalle. gesta di quel va-. 


loroso capitano, quanto dall'esatta e diligente 
pittura dei ‘costumi militari di quel tempo. 
E con nobili parole egli rammenta come al. 
lora si combattesse strenuamente non per la 
patrià ma per ‘stranieri dominatori, e, tanti 
prodigi di virtù compiuti dagl’italiani ad al- 
tro non servissero che ja rendere maggiore 
lo strazio della loro terra. ; 

« Oggi, esclama il D'Ayala, arrossirebbero 
i nostri guerrieri dei secoli xvi e xvi d'aver 
tanto ‘poco pensato a questa patria, serva al 
lora dell'imperatore in Lombardia e nel mez- 
zogiorno d’Italia. Non sarebbero lieti i capi- 
tani e soldati del secolo -xvur e dei primi 
di questo, pensando che ebbero a combattere 
come ausiliari, se non come servi; e, comin- 
ciando ad allietarsi. di combattere nel 1821 
per la libertà, se non per l'unità, furono al- 
meno più fierî ‘d’unirsi insieme nel 1848 a 
Goito, a Curtatone e Montanara, e giunsero 
- al tempo desiderato di raccogliersi sotto unica 


he Ste tty e sg: Sia EVE 
ghi' se credono non poter servir con coscienza 
il governo, ‘e priadi ‘ogni altra cosa non 
faccian' propaganda ‘e dicang* di servire il 
paese quando tradiscono il govento; questo 
è elementare; non' vi è luogo a ‘wolleranza 
di ‘sorta che sarebbe fatale debolezza 5'Di- 
sogna ‘allontanare i nemici e circondarsi di 
amici se si vuol vivere. Ai‘nemiei. dell’ oT- 
dine, ai ladri, agli assassini guerra ‘implaca- 
bile e ‘costante. Non spaventino-le eccezioni 
che Ja posizione eccezionale © comanda, per- 
chè se applicate con discernimento non col- 
piranno che piccolo sebbene audace numero. 
Palermo e. i circonvicini paesi fontiranno 
quanto basta, e l'indomani di un buono esem- 
pio dato con severità e senza ‘speranza‘di 
futura clemenza molte  diflicoltà ‘cesseranno 
di esistere.” i dia 
Ai veri bisogni del paese pronto e costante 
provvedimento. Come fra gli individui. chi 
nica alla sua parola non è degno dell al-- 
trùi sfima, così il governo se vuole amici” 
mdntefiga i suoi impegni; quando per lo 
stato delle finanze non si può spendere val 
meglio pronunziarsi francamente ; i pretesti, 
le astuzie per guadagnar tempo son arti viete 
che tolgon fiducia e considerazione. Primo 
fraibisogni del paese] sono i mezzi di pronte 
comunicazioni fra le provincie, e più. fra i 
comuni di una stessa provincia ; si animino 
ed aiutino dunque questi e quelle, e si fac- 
cia in modo che siano tolte le difficoltà che 
malauguràfamente sorgono in un paese pur- 
troppo faîto per Îe- liti e le interminabili 
quistioni. La strada ferrata oramai incomin- 
ciata si trovi modo di condurre a compimento; 
tuesta darà più che non si crede importanti 
risultati favorevoli alle industrie del paese; 
ma ove la Società intraprenditrice non offra 
guarentigie sufficienti pel compimento dei 
lavori, s? #bbia il coraggio di disfarsene. Non 
può comprendersî; da chi non è in Sicilia, il 
dolore de’ buoni, e Î' incoraggiamento che ne 
ticayano i tristi, dal'vedere quante e. quali 
difficoltà si vincano in altri paesi in breve 
tempo in fatto di strade ferrate, e quante, in- 
superabili ne sorgarto invece in Sicilia per 
solo volere degli-womini,*per- il-compimento - 


| di-onchi chilometri. È oggi il vezzo, di chi 
‘egmanza 


è preposto alla sorvi ha 1 obbligo © 
di‘sollecitamente operare in fatto di lav 
pubblici, di scusare se stessi accusando il 
paese di non fornice intraprenditori e lavo- 
ranti: menzogne. Il municipio di Palermo 
chie lavora e paga non ha penuria nè degli 
uni nè degli altri. î Persi 
Pacilicato il paese, reso facile è sicuro lo 
accesso, nelle campagne, non. y' Na. chi ‘non 
veda che le tendenze della ‘società. saranno 
la dove la natura Ja. chiama. L'agricoltura 
prima, anzi esclusiva del paese, spingerà xelle . 
campagne il più gran numero de'proprietarài, 
clie attualmente se, ne vive nelle città e nelle 
grosse borgate e ricisa di popolare ed ‘ab- 
bellire le campagne. perchè ‘ivi mon trova 
sicurezza’ nè comodità di vita; questa non è 
un'ipotesi, è un, fatto, cla. cominciava ad 
avere esecuzione negli ultimi. anni, della do- 
minazione borbonica,. allorguato. una ecce- 
zionale sicurezza , forse tropp. caramente 
comprata ,. rendendo.; possibile > dimorare 
nelle campagne avea aumentato a' molto il 
valore de’ campi e spinto di consegubza molti 
proprietarii alle imprese agricole. -\. consi. 
mento de'beni di mano morta, provvida) g9e, 


at i iii iii cirie 


bandiera, non più gente di Cesare 0 del.soldo, 
ma sostegno è braccio della libertà e della 
grandezza d’Italia. » 


| La/Memoria'di Alessandro Gherardi sulla 
guerra; ‘dei fiorentini con Papa Gregorio XI, 
dettà la querra degli otto santî, espone, fatti 
iù gran parte già’notî, ed'È sovratutto pre- 
gevole pel modo ‘in ‘cui ne sono spiegate le 
cagioni e'gli effetti. Ma un'documento' ine- 
ditove'‘chesarà ‘letto ‘coì grande curiosità è 
la Relazione dello‘ Statodi Milano di Giam- 
battista ‘Guarini, ‘con prefazione dell’egregio 
Tabarrini. Non deve recar meraviglia che il 
Guarini, come quasi ‘tutti i ‘poeti e i lette 
trati'de’suoi tempi, bazzicasse nelle Corti 
e ricevesse incarichi diplomatici, 1l Tabarrini, 
con'brevi ed ‘eleganti parole, narra le vicende 
dell'autore ‘del Pastor fido e ci dice chie il 
Guarini « tuttochè' usato alle Corti e poeta 
d’amori' pastorali, era'nelle relazioni della vita 
difficile e ‘stizzoso, ed in qualunque cosa met- 
tesse bocca 0 mano, ne scaturiva una lite. 
Contrastò coi ‘figlioli, colle nuore, coi prin- 
cipi, coi letterati: a difendere il Pastor fido 
forse gli costò più che ‘a comporlo, ed ‘anco 
quando volle fondare: in Toscana una com- 
menda di S. Stefano, il negozio ‘prese forma 
di controversia. nel Consiglio dell'Ordine, » 


La data di questa Relazione, secondo Jo 
stesso l'abarrini, non si può stabilire altri- 
menti che per congettura e deve essere posta 
tra il 1883 e il 92, nel qual tempo si pre- 


“ volé ed'indegno di un uomo onesto; può solo 


n o 


cr 


‘ 
‘non potrà dare interi i suoi benefici risultati 
ove la mano del proprietario non dia da se 
stessa incremento al valore dei terreni. Alla" 
coltivazione dirètta dei' fondi sarà stimolo ai 


fuori di luògo che il'governo vi aggitngesse'| vasta. L'esenzione naturale 


da parte sua delle onorificenze’ ‘che ‘fn una | che' hanno Ta fortuna di 


ocietà aristocratica non mancherebbero di;| serve di ragione. durante ì 
dare ottimi risultati? Cicero A meno! a 
d'imposte; 0 delle.facilitazioni nel.pagamento |;in Villa ;pom..si passano ii. 
di esse in favore di quelli-che:soggiornando:| per:cui--il- servizio 

costantemente nelle campagne si occupassero» | militi»che per-la loro | 


virebbe di novello incentivo ? ‘ordiriarie’ încumberize. 


0. res 
dia nazional 


imponenza tal. quale; e ya ogni. di. estenden 


cd Dia Int 


plete. osservazioni. 

-Abbisogna infine T energia, la franca e con- 
ciliante opera de’ buoni, ma a. questa fatal- 
mente fan guerta due invasioni coleriche SUC- 
eèdutesi in poco meno di un anno, due anni 


guardia del palazzo, civico. 


strutti' presso . che tutti i ri- 


col Chi so 


ascolta, cone] 
per, avere un 


i € conforti, stende la mano | venientì più sopra, Jamentati, senza del ch 
ualche. soccorso; goccie d'acqua | oghi ‘niglioria 
in’ un deserto, di chi il male sopravanza il | sempre un vano desiderio. 

bene, che risiede soltanto nella propria virtù, | |? 0 Sr ero ; 
nel proprio valore. scopuesgtioo goti 

Accoglierà, Te, questo. scritto come se- 

gno di buon volete e non di altro, e permet- 
tera che Ml suo autore per molte consideta- 


zioni rimanga ignoto. L'anonino è vitipere:' 


DEBITI COMUNALI E PROVINCIALI 


tolleratsi” quando è loritana ‘l'accusa’ di per: 
sohe è la'caltmnia, ed io credo di non'esset- 
mi macchiato di un tal peccato. ; 


tate Iper l'avwehire il ritardo non inconsueto 


dalle’ proviricie 
riabilmente lana cscpowtr 


bre rapprvs 


poi, a renderti 
sabile Pomîssi 
ha indicati 
riportati: ! 


mo 


spl 


1. Concorso. nella spesa. per le guardie di 
pubblica sicurezza; e n 

delle. scuole tecniche; 

‘ (3. Concorso, [nella spesa, di. mantenimento 
DI Stafo | dei. regi Ginnasii, limitata. ad aleuni. comuni 
ito ad'accennare un | della Sardegna; 

4. Infine, quelle restituzioni; che risultassero 
ten Nei di prefettura ‘dovute; dai comuni 6, 
a 1-0 È D a) royinci all È 
cosè'eammini0; (‘Non ‘si curato che'camiì- | Stato, î O er Lalla 
nino' ‘bené, è PAG delle apparenze non! sî Sì intende, che. il. computo dovrà essere 
preoccipay Sran Tatto della sostatiza! È una fatto. tanto \per.,le spese; del venturo anno, 


seg ABIFTOR È 


ora ar eni 16 119 


sum Che il Guarini !fosse residente in Milano 
pe/serenissimo duca Alfonso di Ferrara, ©" 

"Comunque si 
vorremmo trarie” 
tori. ‘Così, ‘per è 
di porre a ci 


Vittori 
lanesi, 


riferisce che a città, di Milano conteneva da 
350 MiA ;abitaniti e, soggiunge: 
< Ha, 


gin 


mengaive che ri co 
nel filspenditore che ‘senza 
Boties dh 4 Ù 


[riss 


Numero e quantità 


mila di rendita, ce ne sono innumerabili; sì 


presa sua, ne restò con ‘infinita maravigli 


delle tante, delle troppe finzioni uffiziali, (a' 4 con e dute c 
cui, da tempo, siamo. abituati. La massima. | tibilmente coi mezzi di cui possono, disporre.{.ferenza, delle 
Che l'assenza momentanea dalla città, dispensa 
dal turno di servizio, apre l’adito ad usi ed 
proprietari il proprio tornaconto ;’ma sarebbe i} ‘abusi;che sono orinai estesi. sopra scala troppo: 
i de per tutti coloro 

vere una villa che 


bella ‘stagione 

leviamento | per esentarsi..dal servizio, anche pe dd che 
Ile cause 

‘0 ricade sopra quei 
dla} dizione meno avreb- 
della coltivazione de’ propri campi, non-ser= | bero bisogno di essere disturbati dalle loro 


Sostanzialmente però la causa principale dei 


Samentopreso;a suo; favore da. qualche per- 
sona,influente;, per. arlo; inscrivere ssui, ruoli 
del (servizio, ordinario, deila-gnardia; nazionale; ||;taliani» del "Mediterraneo. ‘! 


osene ;a. fazione pei, militi. presenti; che. non 
ren: sentinella le loro ;ore,, Gli 
tuali.fra questi mestieranti della; |\zioneyrdi cui) eglivera roggétto ‘allora nel fio-' 
zionale ;ed i, militi. paganti. sono i, 
ini,,je. yi, so;dire che. l'industria . della. 
mardia nazionale è ormai diventata, di una, 


osi. maggiormente, perchè ‘si accresce iogni, 
i il numero, dei militi. che si.decidono,a pa- 
are le,Ioro, cinque lire per. guardia secondo, 
a farilfa più comunemente accettata, anzichè 
Ìrovarsi nel corpo di guardia per le intiere; 
24 ore, con grave scapito dei loro, interessi. 
«La soppressione, della guardia al palazzo 
reale viene a dare un crollo.a siffatta indu- 
Stria, poichè. sarà ristretta in ora. alla sola 


| Giova sperare, che. le riforme che sì stanno 
anni | studiando dalla Commissione testè nominata, 
di mancate pioegio che hannò, isterilito. le per un riordinamento radicale della guardia. 

npagne e di nazionale, siano tali da togliere affatto ogni 
‘è per tanti mali si duole e noh | mezzo perché possano rinnovarsi gli incon- 


di questo’ servizio sarebbe 


La Perseverani del 19 corrente scrive che 
il Ministetò dell'interno; cod 'dittolare 10'voL® 
cite ; ‘n°! dI e! sopra rimostranzi del Mini 
tro ‘delle finanze; “ha' presèritto, ‘che 'ad'evi- 


al pagamento ‘di'‘somme! dovute ‘illo Stato | stesso ‘giornale annunizia che si sarebbe sul 
e Uaî combi, abbiasi inva- di Ordo. | 
O a} UT Wodvrniw dè perdi î; È 
sarti Carico del relativo stanziamento rel bi RO BRM cdi RO 
| fancio anntiale, dovendosi riguardare tali de- | il governo prussiano 
biti siccome spese indubbiamente Previste.\ed‘ Giorgio un capitale di 
obbligatorie; che non’lasciino ammettere l'ec- 
cezione affatto’ speciosa fin qui addotta sulla 
corrispondente omissione. Lo stesso Ministero 
iù evidente quanto meno'scu- 
ione dello stanziamento in parola, 
titoli di' spesi qui ‘in’appresso 


2. Concorso nella. spesa ;di. mantenimento 


«h Faccoglifore che uno storico, 


molto maggiore, chiarito détia vanità dell'im: i 


vr 


come por' quelle: éaduie in'arreétàio, conipe! |» Pell Lussemburgo, si potè invocare l'indif- 


(Si 


tava, mentre che tutti conoscono il destino 
riserbato ai tedeschi dello Sleswig'che fosserò 
consegnati. alla inazione danese: “Gli è 
dunque certo chela Prussia non potrebbè esser 


i IPLOMATICO ì 
RICEVIMENTO DIP Ma à È a da una guerra ‘ad «interpretare la 


Leggesi hel Courrier des Etats Unis | clausola del trattato di Prgaieli io si 
ll signor Cerrutti, ministro d'Italia aglit| to theisi wuol darle a openaigiee di 
Stati}Uniti, ha pigpniafo le sue credenziali favas-Bullier ha dalAja, 15 gue 
al presidente Johnson. Ecco le parole pro- « La Polizia arrestò oggi ‘un: individuo, 
nunciate in tale occasione : î ‘ chiamato Gardemer, il quale.era: portatoresdì 
PRESI GS circa 500 effetti americani falsi da 100 dol- 
«Io posso dirvi con tutta sincerità che 


Voi troverete qui buona accoglienza, eguale. 
“l'a quella che v'ebbe “il distinto vostro pre- | 
\decessore, signor Bertinatti. Io non posso 
‘augurarvi migliore resultato nélla vostra mis- | 6Fano | gino basa 
rue di quello rchelìl' signor» Bertinatti "61: | ‘è La'Polizia fa ver pene d 
lterine, con ‘soddisfazione’! dei "di "padsi. Il | Leggesilnel: Giornale di Posen pira 
dipartimento! di Stato! ‘ha'/già ricevuto” le | vernatore generale delle: provincie da 
ti ioni i l'©on midi, | della Russia (proviricie‘ polacche xi ‘Volinia, 
(istruzioni necessarie «per concludere con nidi, ‘RUSSIA (Provincie sa 

i Giusta ed'iè 7 | Podolia ed Ucramia): diresse ai suoi sotto-g0- 
sovra basi giuste ed''eque; tim trattato de- | P € n Sigg cai 
(stinato?a' regolare ed'acorescere lil \Comuigi-' || vernatori ‘la seguente circol BeS La 
[cio tra le nostfe'orive v’America ‘ed i’porti’| « Tra le forze sulle’quali si'apposgia | 

j 00 e' cri] nazionalità ‘polacca, 1a famiglia Hà una parte 

c@Mi è appena ‘necessario 'di'esteridermi’|| importante. Bisogia dungle-impiegare tutti i 
{sulle nostre relazioni" politithè! "Il Wostrò' so-'|| mezzi per distriggere i legumi di famiglia. Voi 
t|[viano;vil itevleale; era' già \ considerato con ri-"|| dovetè seguite’con inifaticabile vigilanza i raj- 
spettored amicizia 'sin ‘da’ ‘quando non ''re!| porti dei‘ membri della famigliale cercare d'in- 
{gnava che» sugli’ 'Statisardi. 'La '‘considera-’|debolirli @ di scioglierli interamente. i 
« Floro 'affiri pectniari ‘possofio utilmente 
{stro paese; mon è»certo diminuita ‘dopochè | contribuire a facilitare tale scopo,’e perciò, im- 
(sostenuto «da unspopolo rigenerato; bravo ‘ed ponendo le'contribuzioni ‘agli abitariti) voi cer 
(energico, eglivha ‘felicemente ‘estese’ le ‘isti-"| cherete di ripartite ‘le! somme ‘iti modo cheî 
ituzioni di ‘un Governo nazionale, Jiberale “e!| membri della ‘stessavfamiglia siano obbligati 
fresponsabile, sino al Tirolo: ed Adriatico. ‘| adavere dei contilda fegolare traforo. LL 
| «Finchè l’Italia continuerà, a sostenere Co- @ Se sî trova' una famiglia che amministta 
deste ristituzioni , essa;non; mancherà idi es-’|.j*sndi beni ‘iti’ Comitine ‘sénza ‘che’siàtio divisi 
sere stimata icome un'alleata morale dal Go-1|'tra" suoi miembfi voi doviete impor Toro la dî 
verno ,e dal, popolo degli. Stati. Uniti,» visione obbligatoria,’ allegando la* citcostanza 


i i iii ii O LOCO] chie il Tesoro! miofi ‘più perdete la somma che 


FL gli è dovuta perle formalità legali èd il bollo. 
NOTIZIE ESTERE 


Bisogna inoltre favorire'con tutti i mezzi ima 
trimoni coi russi. Tn'ùna parola, not devesi 
omettere alcun mezzo per annientare la nazio- 
{| nalità polacca ed accelerarevil compimento del- 
Leggiamo; nella France del 17: 

««Ognuno!sa che la ‘sessione.del'Reithsrath 
sarà aperta a Vienna il 23: corrente» Sino 
dal...16 settembre, le «diverse commissioni 


l'opera di russiticazione di questo piése. » 
dell'Assemblea si riuniranno onde preparare 


Ta Patrie del 17 pubblica'i seguenti par- 
ticolari ‘sulla partenza: del signor Danò dal 
Messico? $ sario 

i loro Jayori. Si citano-fra i progetti di legge 
;| Îe.cui basi-furono già elaborate, quelli relativi 
all'emancipazione della Chiesa;al mattimonio 


« Il sigtior Alfonso Dario, ministio'di Fra: 
cia, ha chiesto; alla fine‘di Taglio, al Goveriio 

civile ed: alle relazioni di diversi! culti fra di 

loro! » t 


di Suarez, dei passaporti pei memibiri della sua 
La Debatte di Vienna ‘annuncia il ritorno 


‘in quella Capitale dell'ex-ministro del re di 
Anniover, signor Windhiorst, il quale era stato 
incaricàto di seguire a Berlino le fiegoziazioni 
relative agli ‘antichi dominii della Corona: Lo 


le singole Amministrazioni. 


stata commessa qui e che i contrafiattori 
«hiano dei. ici in uropa e nelle «altre 
parti del mondo. Parecchi di questi effetti 
| erano (già ‘stati posti ‘in ‘circolazione. 


stesso. Alcuni negozianti fratitesi “stabiliti a 
Messico avevano indirizzata la sté35à dontanda 
con'‘lo' stesso * suecesso. "H sig. Danò e il'sdò 
seguito’ ricevettero i chiesti passaporti. Vent 
nero inviati ordini alle auitorità'civili è militari 
poste bra Messico ela Vera-Cfuz, ‘affinchè pré- 
stassero aiuto ed''assistefizà ‘di viaggiatori. È 
tante furono le' agevolezze offerte; che il Neu 
York Herald ‘assicura ‘che il'signor Danò si 
credè in' dovere di'tingraziare‘il Goverho Hbe- 
rale per tutto ciò: [che ficevà imfavore della 
legazione francese. L’8: agosto, i ministriin* 
glese e fraricese partirono da Messicorper Ja 
Vera /@ruz: "Essi erano accompagnati da tutti 
1 membri:dellè loro legazioni» e:da una Scotta 
conveniente. Il (18.‘a sera:sono partiti dalla 
Vera Cruz: a «bordo di uno schoonériché lia 
condotti! a. Sacrficios; doveli aspettava un va- 
pore. da «guerra: francese; I ministri &Italiase 
di Spagna: tianhorricevuto; dicono de corrispon= 
denze americane, favoti! quasi uguali va: quelli 
concessi! alnsigno» Bano.) I 


punto di venire ad ‘un accordo. La' Gazzetta 


sto accomodamento. Secondo essa Gazzelta, 
Timetterebbe' allo ex-re 
i ] 17 imilioni di talleri e 
deposîterebbe in Inghilterra a'Suò vantaggio 
un'altra! somma di 600,000 lire Sterline. Esso 
« Gli lascierebbe inoltre il godimento di qualche 
castello "e di diverse ‘altre proprietà poste 
nell'Anmover: ‘In cambio, l’ex-fe Giorgio, ri- 
nuncierebbe ‘ad'ogni pretesa e S'incaricherebhe 
d'indennizzare i principi e principesse della 
perdita ‘dèi loro appanmiaggi! Li 
Legeesi. nella Gazzetta Nazionale ‘di Ber- 


lino del 15: 


« Nessuno crede seriamente che, il governo ; r" F ” (Vf î ‘ : 
prussiano, cederà: neppure um pollice di. ter- ATTI UFF ICIALI 
i Flag, Hola seconda. circoscrizione elettorale f 
‘ello. Slesì 


Wig. , 
« Nell'allaftidei, «distretti, settentrionali » 
non, potè. esservi quistione che, della posizione. | tiene: 
di Hadersteld. o 
Dopo l'esito, della quistione, lussemburghese, 
Il goyerno, deve pensare,ancor Meno ;a sacri 
x ficare. una. popolazione: tedesca. di un’impor- 
tanza. qualsiasi. 


I rebbe troppo, lungi, ;e perciò; sebbene, nostro i i 
»Malgrado, ci, conlentiamo, di. raccomandarli 


‘dei quali: potrà. valersi, chi seriverà tl ia 
degli avvenimenti dal 1750, al 1861. mi 


«debolita, Come, abbiamo prin egli Pri 


S Driva, d'utilità, eso, il; Coppi 


che le riceliezze "di ‘iuesta gran città sono | il che mostra quanto sia frattifero è fertile!” 


s' occupi di) classici e di 
Etnuno 0; minora canamus,''e ‘scéni 


lari ciascuno. Credesi che la contraffazione sa Trad H cui sopra, il quadro organico, del 


ca] Pasquale ; id; di Trevico!, e. 


legazione, per'.là proptià famiglia @ per sel 


Folativà alla 


dell 
«del quale dal 1° ottobre 1867 sono ridotte da 
‘quattro a tre le divisioni del segretariato ge. 

nèrale del Ministero ite pi ve 
Della tabella Baazinaisa aleli, didangto» dellici 
menta "Questa. riduzione si farà col 
diminuire ‘uma’ divisione mediante un nuovo 

‘ripartimento divattributi'fra-Je diverse divi- — 
osioni, e»gli. uffici.del ‘segretariato generale del i 
«Ministero. della. guerra.. Per.jeffetto della dimi- 


nico, de 
i guerra è, parimenti dal 1° otto- 
di dietro capo” di dito, cpper smo. 
di direttore .capo di divisione, € sono 
ridotti .da undici a dieci i Raenioni capi di 

i{ divisione di prima classe. 

| 4. Un R. decreto dell 8 settembre con il 
quale, il collegio elettorale d'Ivrea, n° 421. è 
il convocato pel giorno 29 settembre ‘corrente 


a| affinchè proceda alla lelezione ‘del 
|:putato, ron 
:||"Occortendo ia seconda votazione , essa 

‘avrà luògò iligiorno 6: ottobre prossimo ven- 


i] .turo.. n i {15 LX ti 
DE co di sindaci che furono nomi- 
ul 


id gio L 3 
inati da Sua à il Re, nelle, udienze dei 
odi 8 agosto limo, 8 5 de site 
I] \corrente. n° pri 

D LORO e Meltin ali] lita 
\delli 8settembre corrente'fttronò ri la 
(carica cî ‘seguenti sindaci: Pasquinelli [Gia- 
conro,:sindaco di. Bracca 1(Bergamo) ; Bellasci 

Sayerio; id. di.Frascineto(Gosenza); Ferrara 
Blasio Gae- 
itano , id. di Cassano , Irpino -{Ayellino); Lo 
(Giudice dott. Vito, id. di Valguarnera (Cal- * 
pallio); e Maggiore Giuseppe, id. di Li- 
pari (Me sina). i rari 
| !7.Disposizioni nel personale giudiziario 
delle ‘provincie Venete. ! 1. 


Un, supplemento alla Gazzetta Ufficiale del. 
119 corrente contiene il prospetto dei risultati 
degli esami per la licenzà liceale ‘della ses- 
sione ordinaria dell'anno scolasticò 1866-67. 
| ‘Da quel prospetto pubblicato ‘dalla’ Giunta 
esaminatrice: risulta! che nelle provincie dello 
.| Stato erano:2404 gl'inscritti ;. dei: quali 964 
\erano alunni di scuola governativa o pareg- 
giata, 1355.di..scuola privata ed 85 di scuola 
paterna. 

Quelli che non si presentarono furono 134, 
e. 549. quelli che non, compirono, l'esame. et 

Degl'inscritti,, 1349 dovevano, subire;l'esame 
di. lettere italiane, 1900 di Jeliere latine e.950 
di lettere greche... anni cià ro a 

ll numero, dei candidati, approyati in cia- 
scun esperimento fu il seguente: Storia, 1,606, 
nell'esame scritto e 1,441 nell'esame. orale: 
Geografia, 1,152 nell’ esame scritito e 1,369 
nell'esame orale. Matematica, 1,530 nell'esa 
me scritto e 1,356 nell’ esame orale. Fisica, 
1,681 nell'esame scritto e 1,488 : nell'esame 
orale. Storia naturale, 1,765 nell'esame scritto 
e 1,510 nell’esame orale. 

I candidati che conseguirono; la licenza fu, 
rono. 292, cioè : 213.di scuola, governativa o 
pareggiata; 76. di scuola privata e 3 di scuola 
paterna, 4 ; i 

All’elenco nominàle dei candidati anzidetti 
fanno seguito: 4 

1, La relazione dei' professori Cesare Ta- 
magni e G. B. Gandino, sopra, i coraponi- 
menti latini. dei giovani, che, hanno concorso 
ai premi d'onore. 

2. Il rapporto dei signori .G. Prati ed À, 
Cops premi delle tesi italiane. 

. E. finalmente ,. un decreto! del ministro 
ex pubblica istruzione; in data: del 13 set: 
tembre, con il quale si decretano i premi del’ 
concorso nelle prove prescritte..a’ giovani di 
cui seguono i nomi* 

su Nel componimento latino:: 
la medaglia d'argento; . ©. 

AI signor Vitelli Gerolamo di Santa Croce 

Morcote, provincia, di Benevento ;,, alunno 

rno del liceo ginnasiale; Vittorio Emanuele 

Napoli. 


i 


diamo fino alla Canaglia..... sì 0 signori, alla 
Canaglia, che, tale è il titolo d un nuovo 
lano. E un 


ne tropp'oltre a sua sbrigliata fantasia. 
Gi pare impossibile ele a/Milano'si Tubi, si 
Pat de le donnè “con tanta di- 
| sinvoltura. I buoni ambrosiani, se prestassero 
fede a queste novelle, dovrebbero chiudersi 
in casa, o almeno uscir sempre armati di 
Pugnali e di pistole per Zegittima difesa. Ci 
sRiace più la descrizione che di Milano ci dà 
il Guarini: 

Non parleremmo di lavori siffatti, se il 
- Biffi mon: fosse salito in’ (qualche fama di 
Valente ‘scrittore. ‘Il romianzo italiano, si può 
dir nato a Milano; ina quandum mitatus ab 
illo! Dai‘ Promessi sposi alla Canaglia è'è 
un salto'così grandò cli8 10 sguardo non ar: 


disce misurarlo. * 


otte da _ 5 


La menzione onorevole con medaglia di bronzo 


Ai signori Martinetti Cesare di Garlasco, 
alunno del liceo Garlo- Alberto di Novara; 
Tibiletti Giuseppe di Cerano, alunno del R. 
liceo Carlo Alberto di Novara; 
Caire Carlo di Casal Monferrato, alunno 
del lieeo Balbo della medesima città; 
Artusio Bartolomeo di Monticelli d'Alba, 
alunno del liceo Pellico di Cuneo. 
Nel componimento italiano : 
1* Medaglia d'argento 
Al signor Mattiauda Bernardino di Bardi- 
netto, alunno del R. liteo di Mondovi. 
2° Medaglia d'argento 
Al'isignor. Varisco Bernardino 
alunno del R. liceo Cavour di- Torino, 


e ° Ù Dino 
liceo di Siena.. 


CRONACA DI FIRENZE 


cli 

Siamo lieti di constatare che, anche ‘nelle 
ultime, ventiguattr’ore, nella città di Firenze 
non avverne alcun reato; 


di..Firenze, alunno del R. 


Il giardmo della R. Società toscana di or- | 


ticoltura presso la Porta S. Gallo, nel quale 
è aperta l'Asposizione di fiori e frutta fino a 
tutto d'ometica, questa sèra, 19 corry quando: 
il tempo ‘lo consenta, verrà vagamente: ilhi- 
minato e saanno incendiate alcune macchine 
di fuochi d’atifizio. La banda militare ralle- 
grerà la fest suonando finò ‘ad. lota) !tarda 
scelti pezzi di,musica. 


Giorni sono:\arrammo come. alcuni giovi. 
nastri, fuori di PortaS. Frediano, togliessero 
a forza una raiazza ad' ui sigriore che'trarie 
sitava per quela yia, e. rccontàammo pure’ 
che due. di queigiovinastri furono artestati 
dalle: guardie di pubblica sicurezza; Ora..sia- 


mo venuti a sapre che l’arrésto di queirdue» 


individui fu opento dal vice-brigadiere® Pie 
tro Chelini e dadue guardie daziatie; che 
consegnarono gliarrestati, agli agenti di pub- 
blica sicurezza, 2corsi sul fuogo' udénilo ' lè 
grida della donni rapita. 


Nella giornata del 18 settetmbrelil” tetmo: 
metro centigradodel R., Osservatorio. astro- 
nomico' di Firéhà segnava»: la; temperatura: 
massima di - $,0 e la minima di + 16,0. 

Nella notte deT9 settembrela*temperatura 
minima di;+- 1,0. 

Nota dei decessilenunziati nel. giorno 18.set- 

tembre 1867. 

Venni Maria, ‘anni 34 —Malinverni Rosa; 


id. 72 — Benveuti Agnese, id, 36 — Corti |. 


Cherubina, id. 5:— Fanfani. Rosa} id: 40 + 
Albizzi Massimaiid..65,—Formigli Raffaella 
id. 9 — Natali iulia, id. 19 — Zocchi Au- 
gusto, id, (27; 
Più 3 baîbinche'noù avevano andota* 1! 
anno. Pod i 
Gli, attie dio mcita; denunziati nel:giorno. 
18 settembre funo 17, cioè, S'“maschî;07: 
femmine e 2 na morti. i 
Matrimo! del dì 18 settembre 
Bacherîni Lonzo,maniscalco di Pellegri 
no e Puliti Elva, stiratrice, di Firenze: ©’ 


Sbrocchi Stanlao, riposato, (dî) Firenze ner] 


Tempesti; Carolà, attendete a casa, di Ca- 
stelfranco di. Sco: "OI 


Preguno sigs)îrettoredell'Opinione; 
DEA did ici * 

Conoscendo, 1a, lei, cortesia e l'operosijà colla. 
quale ha sempreoneorso all'applicazione di ogni» 
principio di, giustia. e. di. libertà,,. ho fiducia 
che Ella, signor rettore, non sdegnerà pubbli- 
cr nell’ accredito: suo..giornale! queste: poche 
righe. i 

È cosasdifficila credersi. che;; » dopo;! essere. 
Stato abolito daligrande»rivoluzione del 1789 ,.| 
Ìl regime della Grande, rimanga ancora nella 
civile’ Toscana: ‘un‘corporizione’ dir coloro È 
esercitàno' una’ 
cono libere, e 
tutta.le: ò 
procuratore. Epp» 
aspetta una al 


più consentanei ‘a 
getto; ne si 
SI 
? Amcora a 
del 2.se lembr 19, che ha sempre vigore in, 


Puig fu posto alcu limite al 
i avyati.esercenti;,, fu, invece sta- 
hilita/che;il nume dei, procuratori .iscritti, nel 
tuolo ordinario pro le Corti di Firenze non 
dovesse, essere, mziore. di. cento.; onde. non. è 
Taro -ad, accadere, me: accade; oggi ‘appunto; che | 
Qualche giovane! rel dopo averofatto! ii] < 
lungo tirocinio ché richiede dai regolamenti 
toscani per. ‘esercità(questa) professione} non sià 

rall'eserciZ unicamente: perchè! i posti 
son tutti ‘coperti. È ‘noti ‘chè sébbene ogni” 
legge restrittiva delibertà d’industria 6 di pro- | 
fessioné* sia‘ sempregivistà ed'‘antiliberale:; ‘il 
legislatore almeno 11839, -‘determinatidò il'hu-" 
merò' massimo ‘dei’ | ori che potrebbero est 
sero iscritti presso \Corti'di Fifettzey nor ‘trà 


Scurò di ‘considerare > condizionil'in ‘eni’ si’ trò-|' 
vava allora la capit'della Tostatia; il numero” 
degli gra ne la Saba Mi 
queste condizioni so "Ca la capi- 
tale della Tosti, e CO 


Gi Das n 
sata 3 sebbene provvi 


di. Chiari, 


municipale;hasrivoltasattenta cura alla igiene 


soriamente ; capitale d'Italia / la popolazione è 
grandemente aumentata, il îumeio dell transa- 
zioni cresciuto în ragione dell'aumento della po- 
Regno del Pa © delle comunicazioni. 
1 To procuratori esettenti resta 
inesorabilmente ‘fissato a cento; e, quando questo 
Numero è completo , è inutile che (un giovane; 
Per quanto già abilitato, chieda di. essere am: 
messo all'esercizio. Gli si replica: dura lex sed 
le, e glî Sì dice che si scordi pure! dell’‘inse- 
gnamento, evangelico: pulsate eb aperietur vobis. 

Ora mi sembra che sarebbe tempo di abrogare 
funa legge; che, oltre all'essere contraria ad ogni 
Principio di libertà e di' giustizia, è anche. im» 
morale, ;come quella che costringe i giovani: pro- 
curatori, escltisi dal' ruolo, a contare gli anni dei 
loro più vecchi colleghi. 

Che. se fino ad oggi è mancato fl tempo di 
dare alla nazione, una .legge: unificatricé anclie 
in questa importante materia}; io non! credo che 
con dei semplici temperamenti , da non uscire 
dalla sferadei-poteri del“ ministro di grazia € 
giustizia, non si potesse riparare a questi incon) 
venienti, aa, 

Speriamotche-ciò chesnon si: èvancor fatto si 
«faccia al più prosto, enon sî possa cosi più dire, 
che resta una legge restrittiva. della! libertà di 
|.brofessiohe ‘fel'‘centro’ di un' libero” Stato. 

il. VOBIfa ‘eredetimi > “sighoî' ‘Direttore ; colla; più 
| profonda' stima: * 

si Di lei devot.mo ed obblmo. 

n Ayvs G B. 

Firenze, 17 settembre 1861. 


NOTIZIE: INTE 


sentarono nel corso dello: spirato mesé di 
agosto. Da quel quadro risulta che, siccome 
bal 31 luglio.erano.da arrestarsi 10,649 indi- 
vidui, dei quali ne vennero arrestati. soltanto 
385, al 31 agosto rimanevano ancora: da ar- 
restarsi 10,344 individui; cioè : 8653 renitenti, 
879 disertori ed 812 malviventi colpiti da 
manilato di ‘cattura. 


e —- 


Effetti del temporale. — Stanotte, 
scrive la Gazzetta di Perma del:18; nel'tronco! 
di ferrovia da Piacenza ‘a Parma, è precisa 
mente oltre. Fiorenzuola, le acque dell’Arda 
strariparono, ed. inondarono- laì, ferrovia, JI 
convoglio che procedeva da Alessandria ebbe 
per l'invasione dellè acque,  semispenta la 
macchina, e. si dovette all’accortezza: sollecita 


pericolo -di..approfondare. e. se. fu: ricondotto 
all’asciutto; evitando così il benchè minimo 
inconveniente. 

— Il Corriere mercantile. di Genova del 18 
reca: 

— temporale chie da due giorni!fumo- 


cato con ‘un'tovestio! di’ pioggia nelle ‘giogaié! 
appenmine, producendo piene. straordinarie 
‘nella ‘Scrivia, mella Polcevera è nel’ Bistigno. 

—Nel pomeriggio di ieri, in Bolzaneto, 
mentre imperversava. il: turbine; la. folgore 


RPATTI VARI 


uccidendo un uomo ed una donna, fece sper- 
pero delle suppellettili dell’osteria al pian ter- 
reno, e ferendo cinque persone, fra cui una 
giovinetta, alquanto gravemente, d 

— La pienard*ieri del Bisapno ha grave 
mente danneggiati i lavori del ponte della li- 
nea ferrata, colmati i fossi- per le fondazioni 
dei piloni, iscalzate ed» abbattute le macchine 
per l’impiantamento dei pali, portato-via molto 
legname, insomma'-hastutto. sconvolto. 

Fuga di un carcerato-—La Gaz 
setta delle Romagne di Bologna: serive : 

Ad. un'ora e mezza ant. del 18 andante, 
mentre il ff di guardiano delle’ carceri di 
Castel, Bolognese passava la-solita visita not- 


+ LavGuzzetta d'Italia; scrive l'Italia Mi- 
litare del 19, dice di sapere'che”ai sellai. di 
Firenze sono state commesse parecchie cen- 
tinaia di giberne alla bersagliera otnate al di 
fuoritd unw stella aurata, edt'aggiunge che 
sarebbe corioso di conoscere qual bisogno ab- 
bia-il-ministero della guerra di giberne di 
simile modello dopo gli acquisti abbondanti 
dell'anno Istorso. 
| Al primo sellaio fiorentino che ci presen- 
terà una di queste giberne commesse dal mi? 
nistero ; della.;guerra;. daremo una competente 


del. macchinista, se. sostò ‘prima di correre | 


reggiava nella nostra atmosfera si è scari- |. 


precipitò su;d’unacasa, sattraversò tre piani;; |» 


{ 118,821 lire sterline e nel 1866 di 238,806,900 
lire sterline. + 5 
Il. valore. deì prodotti coloniali figura in 
quest'ultimo per 49,979115 lire sterline. 
Definisioni odierne. — Eccoun 
dialoghetto che fu!udito giorni sono sotto il 


‘| portico. della Borsa : 


— La cambiale e la tratta; a vista sono. il 
(danatoi:che viaggia a -volo d'uccello. 


più della situtezza che non-della rapidità. 
— La società in accomandita è'la ‘strada 
ferrata: del: credito. 
— Ottimamente, ma..... 
—p. L'azione n'è la rotaia; l'industria n'è 
il vapore. 
— Benissimo, ma la caldaia? 
+ La, caldaia è la ‘società. 
—.Ed.i capitali? 
= Ilrdanaro-è il carbon fossile che si ab- 
brucia per far andare la macchina: 
— E l’azionista? 
— Egli è la locomotiwa:che ci. trasporta. 
È .— Senza che paventi disastri? 
— No, davvero. 


| NOTIZIE ULTIME 


La» Giunta: per la riforma’ della legge 
comunale e. provinciale. si. raduna . ogni 
-giorno.. Da_quantò ci-viéne assicurato; essa 
ha impresa-la disamina de’ punti più im- 
portanti: dell'' amministrazione; sopra'qual- 
crmo ‘de’ quali: ha put di già deliberato. 
Fra le risoluzioni! prese, una delle più no- 
tevoli è che i sindaci” abbiano ‘ad esser 
nominati dai Consigli comunali e non più 
dal Governo. Un'altra, riforma, considere- 
vole starebbe pure: per» esser adottata, 
quella. di. dividere i comuni in due cate- 
gorie; maggiori e minori; -esonerando i 
comuni ‘maggiori da''ogni'tutelà; e'man- 


‘mancialdi ‘nostra «cassetta particolare. 

 Scrivotto, dalla Matemma' alla! Gazzetta 
di» Firenze del-19,. che. alcuni: giorni-fa-un- 
‘certo Zammatchi; ricco: proprietario, fu preso 
‘da alcuni malviventi ‘alla ‘swa tenuta di Mor 
ienero, presso. il confine pontificio; ‘è gli fu 
imposto un, ricatto di. cinquemila | seudi» In! 
due volte ne furon mandatiscirca millé; ma. 
monvera; statovancora rilasciato. 

—,Nella.scorsa notte, scrive. la! Gazzetta 
di. Parma.del-18, partiva per la volta idi'Bo- 
logna .un. battaglione» di bersaglieri! délla no- 
Istra guarnigione; chiàmatovi: da quel..Com; 
partimento militare per rimpiazzate! quelli<che: 
dovettero partire pei confini romani.” 

= Il:Ravennate:del 18: scrive che,vin-se= 
‘guito ai disordini avvenuti negli scorsi giorni 
in'Alfonsine per impedire 1’ esportazione dei 
grani, dall’ispettore di pubblica sicurezzadi 
Ravenna furono operati. alcuni. arresti“ini‘quel 
comune, Di 

— Sappiamo, scrive il Corriere delle Mar- 
‘che‘di‘Antona del 18, che il regiò delegato 


turna..a; quei. dintorni ,. giunto. nella camera 
ove era rinchiuso certo Reali Serafino, im- 
putato-di. complicità..in..parricidio,, si-lasciò. 
afferrare da quest’ultimo pel collo; carpire le 
chiavi e chiudere a|catenatcio nella‘ cella; 
‘dopordì che «it-Reali; aperta Ja" porta princi- 
pale, fuggiva. 

| Burburo\dssassinio — La Gazzettà 
di Molise che si pubblica a Campobasso, in 
datà del'14vscrive: 


Cicco, di. Longano, aggrediva in un. campo Ja 
sua: amante Domenica. Gotta, e. non'avendo 
potuto indurla adcappagare le sue voglie; la 
uccise'a colpi di scure; e poi ‘si dava' alla 
-fuga: 


di Avellino, in data del 14, scrive .che, Rosa 
Penmella, vecchia:contadina di Mòrra' Irpino 
sparse la voce in'Quel' comune, che; il vec- 
chio ed'onesto mugnaio Leonardo De Stefano, 
aveva avvelenata una salma di farina appar- 
tenente ad'un tale. R ‘Gatto Pato 
il Sindaco quanto fa {Commissione sanitaria 
{locale verificarono. ché, lè farine. del Gambaro 
‘non erano punto alterate, e denunziarono la 
Pemnella» quale! :calunniatrice” all'autorità” già 
diziaria. 

Wubifragio. — Leggiamo in data del 
17 nella Gazzetta di Trento, che-la» seta dél 
10 corrente un nubifragio fece straripare a 
‘Kitzbichill torrente Ehfabae. La desolazione 
di.que’.poveri, abitanti.èincredibile., Strade, 
campi, giardini; .tutto.è ricoperto? di.un.am-; 
massovdivalberi travolti, ‘di grossi massi;!di 
legname.das‘ardere, di*sabbia, melmared' ac* 
qua, la-quale salta 4ate che‘il'giorno appresso 
empiva: all’ altezza di 3 piedi i piani terreni 


cittadina, convocando la Commissione’ sani- 
itatîà pers essere redotto-.delle condizioni igie- 
Inîche' della città, ed» assumere perdurare in. 
i disposizione necessaria” alla ‘tutela della 


‘ogni 
salute, pubblica... DAS 

è = LarGazzetta di-Torino deli18 annunzià 
che fu inviato un piccolo distaccamento di 
| truppa a Racconigi perchè” temevasi vi av- 
Lisa qualche tafferuglio: pel pagamento dei, 
L (AI i i 


13 Leggiamo nell’Adige di Verona:deh118,! 
che quella Commissione provinciale per la 
vendita» dei] beni ‘eccleiastivi’’ha già-appro= 
vato n°'33 lotti per là ‘vendita ‘del [complesso 
‘importo; di,L, 908,028 01. | 

—Ieri/ serive.il:Pungolo: di. Napoli del 17} 
"la' Commissione ‘ per la ‘vendita”déi beni ecy 
clesiasticî si riuniva ‘di nuovo, e continuando 
i suoi lavori approvava la vendita di altri 72 
lotti,.che saranno messi all’incanto|sulla com- 
‘plessiva:.somma..di L, 166,086 04 

— :Nelle orè pomeridiane di ‘iéri, scrive ‘il 
''Roma di Napòli del'17, un sgiovane| accattone, 
‘mentecatto‘ e imutolo; girava nastostamente 
questuando .in. tenimento. di S. Giovanni a 
Teduccio, per. eyitar: la vigilanza (della sicu. 
tezza pubblica.i R diva 

Piacque' al'qualehe facimoroso indicarlo al 
pubblico come ‘spargitor di'' veleno; tanto 
bastò «perchè quello sventutato fosse fatto se- 
guo alla ‘persecuzione, ed èlle. sfrenatezze della 

lebe.t io; A À 

ni po FARSI fu, tradotto nel picchetto 
della dia mazionale;, ‘overgiunta immanti- 
‘nenti l’autotità gitdiziatia di' Barra, fece aprire 
fu” sacchetto’ rinvenutosi sulla persona, del. 
l'attestato , in' cui. la folla sostéheva sesservi 
delle materie; velenose, ed altro. non si trovò 
‘se non. uma borsetta: di pelle, con poche, e, 
piccole'mdnete’ di ‘bronzo, ‘alcuni; biglietti. dell; 
lotto; ed unarpiccola biccettina'di oliòvcomune;o 
j raccolto nelfà questua; chie ficeasi analizzare 
dai chimticî sigg. PoliMgne ‘e Marzullo.-Si-ri- 
‘conobbe. costoro non contenere materie nor 
#cive. Il vice-pretore di, Barra a rassicurare, 
atiche | di più la popolazione?! trangugid 1 dir 
quell’olio. 
Ta giustizia procede per:loscovrimento de- 
autori di. tal disordine, ‘e dello.scopo a 
‘cui, era «diretto. 


massima parte alla’ classe povera che vive 
del lavoro; | Fortunatamenté non'si ha a déplo- 
rare la perdita di alcuna vita umana; sebberie 
il disastro avvenisse di notte, fra una spa- 
‘ventevole' oscurità e scrosci. di pioggia. di- 
rotta ‘che atcrescevano la; confusione. 

Dolorosa statistica. — I giornali 
‘inglesi annunziano che. dal 1856, fino.a.tutto 
l’ agosto 1867 furono 23,060vgli: omini: che: 
‘perirono nelle miniere di carbon*fossile del’ 
l'Inghilterra, 

MHordace epigramama: — È 'stato 
proposto, scrive. l Gironde di: Bordeaux, dii 
incidere sul piedestallo della-statua del signot 
Billault;che è stata inaugurata: a Nantes il ‘167 
settembre corrente, queste parole. ch'egli pro 
nunziò, l' 11. marzo 1848: 

« Il'mio avvenire sarà chiaro:come ib'mio | 
È passato: Se io entro all’ Assemblea nazio- | 
« nale, sarà: soltanto per| lavorare risoluta- 
« mente-red efficacemente a fondare inimodo 
« definitivo. e. regolare il} governo repubbli- 
e canorin, Francia. Il sognare una restaura- 
«zione. monarchica»sarebbe-da-insensato:-» 

Commercio inglese. — Leggiamo 
nebiTimes:idel.12:; 

Nel 1834 .ili,valorentotale delle importazionix 
ed.esportazioni inglesi fu di 268,210,145 lire 

erline; nel 1855 di 260,234150' lire | ster- 
È ; nel 1886 di 314,764,507 lire sterline ; 
nel:.1857 di..334,018,742) lire® stertinie;‘ nel” 
‘1858; di1304,306,611 lire \sterline.; nel 1859 
di 334;875,330 liresst:; nel 1860:dì375,052;224:; 
lite sterline; nel 1861 di 377,117,522 lire 
sterline; nel 1862 di 391,885,110 lire ster- 
line; nel 1863 di 445,821,429 lire sterline; 
nel. 1864 di 487,571,786: lire sterline; nell 


Va sera’ del’ 6 corrente, un tale Michele | 


Stupida calunnia. —Il Carlo Poerto. | 


di molte case. I.colpiti appartengono! pet Ja ‘|! 


tenendola per gli! altri. La distinzione. dei 
comuni nelle. due categorie avrà per base 
la popolazione;..il cui limite, non è. ancora 
stabilito. Però pei ‘comuni. maggiori  sot- 
vtiratti dà ogni tutelà “governativa ‘0 pro 
vinciale, si prescrivono alcune’ guarentigie, 
faffine: di, assicurare gl’interessi degli am- 
‘ministràti: 


Diseacor: ErertRICI 
[AGENZIA STEFANI} 


11 Partgi, 18. — La: Pàtrie annunzia' che il 
marchese di Moustier è ritornato questa mat- 
"tina e che ha ripreso Ja direzione del mini- 
stero -doglicaffari esteri. 

Augusta, 18. — La” Gazzetta dAugnzta 
‘pubblica una'cirtolare di Bismark, ‘in data 
‘del 77; settembre, sull'intervista di Salisburgo. 
{Il ministro ‘esprime la propria soddisfazione 
sper, le dichiarazioni. fatterdall'Austria e dallà 
(Francia, dallè quali risulta che gli affari in- 
terni, della Germania' tionformarono l'oggetto 
delle conversazioni dei dùè imperatori. Que- | 
ste dichiarazioni! riuscirono tanto più gradite, 
ih' quanto” ché l'accoglienza” fatta alle voci” 
“primitive circa quei collogui* prova‘ come il 
‘sentimento nazionale tedesco -sfa contrario ad 
ogni ‘ingerenza straniera. La circolare sog- 
giunge: « Noi ci siamovasténati' datutto ‘ciò 
che potrebbe precipitarèil’ movimento “naziò: 
nale... Abbiamo; cercato” di’ fealmare enon di 
‘agitare.’ Possiamo quindi ‘sperare che i.nostri 
sforzi” avranitto' un! buon successo, purchiele! 
‘potenze estere evitino-dal canto. loro tutto 
ciò che potrebbe destare le apprènsioni  del' 


“popolo tedesco. > 


un'banchetto offertogli, pronunziò un discorso, 
nel quale invitò li tedeschi'ad avere fede nel 
l'avvellîre dell'Austria. Disse.che tutte le parti 
dell'impero devono concorrere.alla costruzione 
-dell’edificio;-che-è basato Sulla:costitàzione è 
sulla. libertà, le quali ne-garantistono la po- 
tenza; che bisogna cessare dal dubitare e dal 
disperare; che la| situazione è diggià. miglio- 
rata:ecche migliora ancora. più; che bisogna 
‘avere ‘fiducia’ nel [sovrano;' la ‘cui inerollabile: 
costanza non viene, allérata' da molte.6 .cru-, 
deli prove., L'Austria,* soggiunse il ministro, 
dopo ii rovesci: subiti, ..gode:la' simpatia e Ta‘ 
‘stima ‘delle- nazioni’ estere.  Approfittiamo at- 
tivamente, delle. benedizioni della pace, per- 


chè. èsoltanto ;fra.ì popoli: laboriosis che" la: | 


ilibertà prospera' e- pone radici. 
Franéoforte 113. —Il-re--accettò l'invito 
del'granduda d'Assia di recarsi a Darmstadt. 
Si.Mi.andrà,. quindi a Wiesbaden a visitare 
da,principessa di' Galles. b 
Berlino;*18ì E inesatto che la Camera dei 
députati debbavessere sciolta. 
Le-elezioni-parlamentari per le provincie 
lannessel avranno luogo in ottobre: 
+ I progetto d’iridirizzo appoggiato da molti 
deputati, fu presentato.al: Parlamento federale 
1® Sarà. discussa. 
| | Zorinò,\18} (ritard:)) La: Presse “di Vienna 
“nel suo numero d’oggi asserisce che Kossuth. 
s'incontrò. il"1?, settembre a. Dieppe-coll'am- 
sbasciatore.. russo) Stakelberge ricevette: da 
questo (una»prima somma di 50 mila franchi. 
Quel giornale die. inoltre, che. Virgilio. Szi- 
lagyi trovasi attualmente a Berlino' per una 
trattativa analoga. € gli 
Kossuth dichiara’ che quésta asserziohe 
della Presse è un’infame calunnia ‘che egli 


‘I appart 


» 
i cd, 


non fit mai a Dieppe; che non vide ‘mai il’ 


sla, che furono arrestati 0! che-si-pre- È IL.valore. delle. regni ie ‘conte. di Stakelberg. nè. parlò Ghio alcunsagente 


| 


— Sarà benissimo; ma io mi preoccupo 


Tusso, e che non sarà mi in’ rapporti: colla 
Russia, che fa il carnefice dell'Ungheria e della 
Polonia e l'eterna nemica della libertà. Circa 
a Szilayi, Kossuth dice che questi si è rî 
fugiatoa Berlino e nomricevette da lui al- 
euna missioue. 

Parigi, 19. — Il Memorial. Diplomatizue 
dice che il viaggio dell'imperatore Napoleone 
a Berlino fu- aggiornato alla prossima prima- 
vera. 

Manchester; 19:+> Alcuni irlandesi armati 
liberarono due prigionieri fenianì'che stavano 
per essere. condotti în carcere. Gl' irlandesi 
tirarono..sul cocchiere ed. uccisero: un. poli- 
ceman, | 

Berlino; 19. — Ilebilancio! militare” della 
Confederazione: ascende' a ‘66,417,000' talleri. 

Parigi, 191 — Situazione! dellà' Banca. — 
Aumento numerario milioni 2 12; biglietti” 
8 13: tesoro 1 213. — Diminuzione portafo- 
glio 118; conti-partitolari 5,4[5; anticipazioni 
stazionarie. e 1 
‘Berlino, 19.-— Il, progetto. dî indirizzo/dei 
deputati appartenenti al partito liberale na- 
zionale, dopo essersi congratulato col Re pei 
successi ottenuti nella politica nazionale;i dice! 
l’unione politica della. Germania: del Nòrd‘ac- 
cresce.i(mostri diritti verso l'intera nazione. 
I’ pera non sarà terminata se non quandoi.; 


c»- 


‘membri, che trovansi ancora divisi da noi: 


saranno uniti mediante una sola’ costituzione. 
Lo ristabilimento dello Zollverein i avvicina. 
a questo scopo così ardentemente desiderato. +; 
Fiduciosi nel patriottismo tedesco»al.dilà del 
Meno, nella forza irresistibile della.solidarietà.. 
nazionale e nel buon accordo per ciò!che ri- 
‘guarda gl'interessi morali e. materiali,.noî 
{siamo ‘sicuri. dell’ avvenire. Non temiamo | 
le.altre nazioni, le. quali/sonò. già' pervenute» 

a formare la loro unità, vogliano contestare 
il nostro diritto all’ unione nazionale. L’espe- 
rienza del' passato’ inségnò' a rispettare l'6- 
guaglianza dèi diritti per tutti; ed a trovare 
il vero. vantaggio, di. un. popolo: nella prospe- 
rità' degli altri. Il popolo tedesco: non ha al 
tro. desiderio clie quello di regolare libera-. 


Reichenbérg, 18) — ll-barone di-Beust;:in!}: 


‘mente.e con indipendenza, i, propri affari. Esso 
è risoluto di realizzare in ogni circostanza 
questo diritto incontestabile; 


Chinsura della. Borsa dé Parigé: 


! 18 “ 
Rendita francese 8 “[p;........ |: 69 07 6 Hinto 
x.» italiana 5% in;cont,. | 148,70, | 48.105, 

» ».. fine, mese. 49,.605-]a 48,55%, 


infili: 


ViloRi DIVENSI 


Az. Credito mobil. francese 
Ferrovie Austriache 
Prestito austriaco 1865 
Ferrovie Lombardo-Venete 
» Romane; un + 
Obbligaz... » lalimagie 
Ferrovie. Vittorio, Emanuele 


—Cansolidati inglesi». .°. 


GIACOMO DINA,. Drmerroni. 
Giovane RomsiLvo, gerente. 
Borse di commereie 
Borsa' di Firenze del 19 settembre 


sin 


[LR GI. 5230d. 58295 
Id. RANA FC. L LARIO 
"Impr. naz. sot. SL, C.L_72-d 75 
aio fio, Gil. 35 — di 8890 
Az: Banca ‘naz. tosc” - 

ex coupor». ©. — G. 1 1400-— d. 1375 — 


Jd. Banca naz. Regno. 


‘dii Lvluglio 1867 | Nolo — do 4580—> 
Az: Str Ferr, romio; FO. Li + day =: 
Id<8tr) Ferfî livorn. - C. L 


Uta! dedotto il suppl: + Ci 


'ObbE & °[. delle'sudd!'‘C/1! 
Az: SS. FF. Merid! i, 
L'ObbI 8°, delle détter. ‘C 
ObbI. dem! è pin _. 
serie complete; . G..l. 3 
Id: .in-seriò di;1.0j2 (li 
Obbl. inîs. nonicompli: @. l: 
Impr. comun. 69]; Gol 
B:°f it? in picc? perziv NY LL 
Boop /idena) NL 
| Presni' fatti del‘$ 1; 32 30%. 
‘Napoleone d’orò 8140 — 21:39 
Borsa di Milano del 18 settembre 
Nom Pi. fatti 

!Rendita italiana 0% (;./. LL —— 52/60/55 

» » » fe —'— 52:62 


» 5° preda PRÎSV.1880" 8 50 == 


Azioni Banca Nazionale... 1540 -——— 
»|. Strade ferrate -Merid, ..—.—190 —.—— 
Obbl:Str. fer. LiViltaliaconini | —.—_—i—/— 
mossi)» Mridionali» 199Pui uu Lul 
W Beni demaniali 0 998 —'_ Lul 


»'' Città Ut'Mil; 1860: “as. 
Borsa di Genova del 18 settembre. 
Ult. corso Corso p. 


PONE Zi ii) 


5°, Rendita italiana con .. 52 65 5275 
®D 3 de » Lr 52,65 52 75 
» in piccole partite cont. 32 85 Nea 
» Hambro:1851 cont. TTT 

Banca d'Italia cont. 1530 —  —_ 

rai fm. 1530 — 1592 — 

Cred.'mbbiit’ v.-00) conti VIII LIL _ _ 

“Az. Ferr. Morid. fim uso —— 

Obbl. Beni Domani, ..cont; 398. 398 


i Borsa»di Forino idel 181 settembre: 
“Corso ‘legale ‘5280 - 

Banca Naz. /G. dm, inic.0 

\Pòzza,.da L. 201d'oro.L. 21,41 a, 21 40, 
Argentòr a! Lu 640, 

(Rateva: L 0 50 : ala 


DA RIMETTERE! 
il Morning Post e parecchi gior- 
pali francesi. — Ditigersî all’uf- 
|.ficio. de] Opizione, 


030 
100 


Tariffa d'ioserzioni | Da la quarta pagina 


L 
ar la terza Id. Ù 


20919 toe de 


——s E 


i ‘Confetti 
«D'IODURO DI FERRO E MANNA 
i L. FOUCHER D'ORLEANS (France) 


(vw In forza della Manna che èntra nella. composizione intima: di questi 
confetti, questa. preparazione ha ‘sopra tutte le altre a base di ferro, 

l'incomparabilè vantaggio di essere in breve tempo disciolta ed arrivata 
‘allo‘stomaco senza sapore disgustoso ed inoltre quello, non meno impor- 
«Tante, di non”costipare giammai. — Prezzo L. 8. ° 
Agente per l’Italia V. Menesson, Scali del Corso, n° 4, piano' terreno 

& Livorno. + itoin Firenze presso A° Dante Ferroni, agente com- 

missionario, vi Cavour, n° 27..— Nelle farmacie Signorini, via Porta 

Rossa, via de’ Neri e Borgognissanti e nella farm. di S. Marco, via‘ Cavour. 


MRI ino dieeraea 


Gli Annun 


i del Giornale lOpiniene 


‘uc MALATTIE VENEREE: 
MALATTIE DEL SANGUE 


s6o ei CURA RADICALE — EFFETTI GARANTITI. .. |, 


mana € farmacia 
oli, D. Mondo. — 
iéria Bernaroli è 


ITERESSANTISSIMO” 
a'‘chi' desidera guarire o migliorare la sia’ salute 


tion de 


La celebre; Sonnambula sig.a' 
Anna, moglie del prof: D'Amico, 

rni, meno i festivi da 
consulti magnetici dalle 40 an- 
timeridiane fino alle ore 6 po- 


no covsultare-di presenza.sps- 
diranno una lettera franca, i 
sintomi, due capelli dell'am> 
malato e un vaglia postale di 
'L. 3 20 cent,, e nel riscontro 
“riceveranno il consulto colì’iu- 
isdicazione delle malattie a della 
Joro cura. Dirigetsi al’ prof. 
‘ Pietro D'Amicò, © magnetizza- 
lora Bologna, via Venezia, 


Presenza pagheranno lire 3. Se... V 46 

sarà chiamata in casa partico- 
«pagheranno Lire'20. 

Quei signori; che non! voglio» 


TAMA MA 


S 


._ Il prof. Pieiro D'Amico, in unione alla consorte sua Anna, ‘chiaroveggente 
© sonnambula ‘per natura, la quale è ®na delle più rinomate: e conosciute in 
Italia tutta ed ‘all'Estero per le tante guarigioni operate in Bologna ed in altre 
cospicue città;, \ricovo dgni. giorno gran quantità di Tettere per ‘consulti; son 
molti i medici. che seryonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso ebbe pramio di 
cospi BL sonAliYi ippdii da malati, che ne ottennero la guarigione senza ayere 


tenuto consulti d ATA € moltissimi sono glì attestati di gratitudine per gua» 
ri ion Tilasciati individui che vennero restituiti a salute nelle diverse città 


L’Anna D'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali sono morbi, malattie di 
etto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi; epilessio, impedimenti di 
ina, piaghe, cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme,, bronchiti; malattie 
deglivocchi, cecità, malattie di utero, mancanze di menstrui, mals'di fegato e di 
milza, sifilidi, erpeti, serofole, malattie croniche, ecc., ecc. 
Ora la stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio. di avvisare, 
® pel Rella dell'umanità sofferente, che inviando una lettera franca col nome del 
malato, i sintomi della malattia, ed un Vaglia postale di L. 3 20 avranno ad im- 
mediato Tis un consulto colla indicazione della malattia 6 sua cura, e detti 
consulti si rtanno franchi di posta, x 
I ti di Francia spedir debbono un Vaglia postale di L. 8, Quelli de- 
gli Stati Austriaci spediranno Fiorini 2 in Banconote. In mancanza.di Vaglia po- 
Stali di qualunque siasi Regno potranno inviare L. 5 in francobolli dentro let- 
tera assicurata. 


malata, affinchè su di essi possa il prof. D'Amico, pel iorè. vantaggio \degli 
infermi, consultare la sua sonnambula. dai felini laggio degli 


La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza‘è quella:che lo fa acqui» 
stare sempre maggior rinomanza e clientela. È soiz s12ib 008 
Chi desidera corsultarla diriga le letiere A! professore. Pietro D'Amieo 
magnetizzatore, via Venezia, N. 1748, in Bologna (Kinlim), i Bre 
NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula Anna 
D'Amico ed al numero delle sue consultazioni venga di presenza; che 
ne sarà convinto. 6° i 


BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


+e 


CASTOLDI. Della diatesi scrofolosa e 


cola). Delle strabismo, i 
suo "trattamento mediante i bagni ) e) io Notizia = sulla 


Par è Miotomia oculare...0, o 
marini. Opera premiata. Un volume SKODA. Trattato di ERA IGEA 


di pagine 341...) . ola tazione; traduzione con tioté ed ag- 
BRAUN. Compendio di ostetricia 6 dî gi- |. giunto del dottor ScMvnoO CtE 
necologia operatoria. 1,a traduzione tima edizione-di Vienna. -Un volume 


italiana eseguita; col consenso del- di pag Mi... 
l’autore, dala dott. G. Casati. Opera Mimerio sulla blenortagia 0 urelrite SL ‘ 
dedicata al‘professore Pietro Laz- nica è sulla Goccelta Militare ossia 


zati. Un vol. di circa pag, 482 L. 8 
SYME. ‘Elementi di chirurgìa. Prima 
traduzione italiana sulla B.a edizione 
inglese del 1862. Opera dedicata al 
chiarissimo prof. cav. Lamberto; Pa- 
ravicini; due volumi. Il volume 1° l'è 
di pag. 458,.il 2° è di pag. 437 L. 6 
SCHIVARDI, (Plinio). La Trichiha spi- 
rale e la m: atta. che Pa cagiona; 
esposizione scientifico-popolare, gpu- 
scolo di pag .- a 2 doIE 50% 
DE RENZI do*t. Enrico. Sommario dì 
anatomia; microscopica, normale © 
Palolarica, con un'appendice ChE i 
Oscopio ed un atlante ‘figurato L. i 
WILLIAMSON. Chirurgia militare, tra: 
duzione con ‘note del dott. Bocco- 
mini. Un volume di ‘pag. "393 L. 8 
SCHIVARDI. Manuale di elettro-terapia. + 
Opera premiata. Un grosso volume 
di pag. 492, con molte incisioni in 


TR pai gia es. 
WESLANDT D. ‘HETTANGES. (Nic- 


erpetta, pel cav. dott. CROMME- 
È CK di «Parigi. — Un opatidio 


L/1 


pente Berroni,;.vi 
TRENZE, sì spedi- 
X e ‘opere franche’ in 
tutta Italia. Per l’estero aumento ‘delle 
spese postali. 


A9IDI 


—_—e 


| 23 PIER CHIAMA COPIARE. 
| SCRIVER BENEle LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO,:1%% 

COPIATIVO PER REGISTRI 

Con questo inchiostro lo scritto può Questo inchiosi i 
essere copiato anche vari giorni dopo; } rie vegetali e De: pr is Lod 
si può usare anche per la contabilità | datto. alle Amministrazioni. ed alla con- 
non essendo grasso nè oleoso, come lo | servazione degli atti notariali di lunga 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- | durata ; ‘è assaî' limpido, non fnossida do 
sto inchiostro è di una finezza tutta penne, ed'è molto »scorrevolo. Mai ‘în- 


particolare ; le copie anneriscono sempre lisce; anzi H Par 
Più invecchiando. nero brillante Somuista sempre più.il suo 


2 Lx PREZZO! 5 " PREZZO : 

Bott. di un Ta z pi compreso il TESI Bott. di un litro 2 50 compreso il vetro 
» Ì 121.50» i 
19 200 >» - idem 113 1:10:-*> i 
4 170» idem 14 080.» idem 
5 120 » idem 15 0 65 « idem 
180 80 » idem' 178 ‘050 i idem 
Portoghesi 055» idem Mosche 0:35; ts idem 
> Ù % . 

Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionariò, via Cavour, 


n. 27 Firenze. — N. B. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata di 
contro vaglia postale relativo. Il trasporto: a carico del committente. 19 


na 


». © “de ue Eno) 


__ Trovasi in vendita,.tanto alla. officina fuori della. porta S. Frediano, quanto 
al deposito in via dei Federighi, n° 9, il,carbone Coke,,spezzato con mac- 
China a xapore di recente invenzione, senza aumento di prezzo consegnato 
a domicilio per uso di caffettieri, ristoratori, cappellai, stiratori, fabbri, for- 
naci afcalcina, o qualunque altro uso sì domestico che industriale. _ 

Il detto Coke in tal'guisa ridotto, ‘arde con molta facilità ed è di gran 
risparmio confrontato con qualunque siasi combustibile. 


La Direzione. 


Spedizione 
per Ferrovia 


: AT FARMAOISTI 


MENESSON AGENTE COMMISSIONARIO 


Scali del Corso, N. 4, Livorho. 


Deposito generale di rodotti chimici e farmaceutici. | x va 
Tessuti faranibegnici dl tutte le qualità. Taffetas d'Inghilterra. Confetti medicinali 


di tutte le sorta. si 


Granules di digetatina, di atropina, ecs. 
1 signori farmacisti “potranno trovare nella mia casa tutti i prodotti agli stessi 


prezzi chie ‘a Parigi. 


The agricultural and general 


I Agenzia 
si incarica 


machinery agency limited. 


sfare com- 


pletamente a tutte le ordinazioni che le venissero, fatte: di:-Motori, a Vapore; 


Acqua o Vento; di Macchine Agricole. ed 
chine, Ordegi 


L Industriali costrutte. secondo i mezzi i 
più perfezionati; fornirà ‘inoltre ai prezzi i più vantaggiosi ‘ogni sorta 


Mac- 


mi, Strumenti, Strutture di metallo, ‘Rotaie per ferrovie, Tubi in ferro, 
ottone e rame, Tubi ‘in ferro fuso per la condotta ‘dell'Aria, Gaz," A 


ua, ecc. ‘ect. 


Per ordinazioni e comunicazioni igor all'Uflicio. Gentrale «dell'AGRICOLTU- 


RAL AND GENERAL MACHINERY Ai 


:ENCY, 19, Salisbury Street, Londra, W. G, 


‘scatole ‘e‘30ncent: le piccole. 


l’oncia. 


Neri, Firdrize. 


- PILLOLE ‘CATARDICHE DEL P. RIMBOTTI. 


da oltre 60, anni sperimentate ed oltracciò utilissime; come pur; 
lattie dello stomaco. del fegato, itterizia,, ostruzione,  idropisia, indigestioni, calcoli 
biliari, Vertnini, ‘flaculenza, stitichezza di ventre, ecc. — Prezzo lire 1 le grandi 


tive nelle ma- 


PASTICCHE PETTORALE DEL D. CHIOSTRI 


ottime per’ guarire la tosse si reumatica che nervosa e qualunque siasi affezione 
del petto. — Prezzo lire 1 la scatola con istruzione, e ll dettaglio 20 centesimi 


DI sposto generale alle farmacie ; Signorini via; Porta Rossa; Borgo Ognissanti, 
Via. de’ Ner ! 


0L!0: DI FEGATO DI MERLUZZO 


con proto-joduro di ferro; di.Grassi-Brescia 
Per la cura delle affezioni linfatiche, scorbutiche, tisi, clorosi, rachitide, sero- 


Deposito. genei 


PAT de, l’école 

, FRANGAISE-AMERICAINE 
rue Cerretani, n.14, Florence, 
Fabrique de dentiers et _depòt de 
TEINTURE ANTISCORBUROUE 


DONATI DENTISTE | 


È 
DICHIARAZIONE 
Il sottosèritto ‘dichiara, a'scanso di si- 
‘Vinistre st zioni per! parte del signor 
Engelfred,, (Brunetta di Susa), che 
bi lettera delli’ 16 ed il cesto di uva 
lelli 17 scorso agosto da questi spedito. 
fion ‘vennero ricevuti dal “protestante : 
marbensi: da certo | Pietrasanta; garzone 
d'ullicio; delle. Regiè Poste,. e -tutto ‘con- 
sumato fetrera, uva è cesto, 
| nemmeno ‘la restituzione di questo, clic 
il Signo Engelfred reclama registro n° 
90;-foglio di/wia 6996 72, arrivo agosto 
18 firmandosi per il cesto: alla, ferrovia 
Rocca Giovanni, p 
Giò si dichiara' a, convincimento del 
Signor Enigelfredì 
Torino, 2: settembre 1867: 
Bocca.Giovanni farmacista; Via Prins 
cipe Tommaso n; 12..; 


PRINCIPI 
RCONOMIA POLITICA 


sommariamente esposti da A. Gicca 
2° Edizione— Firenze 1867— Lemonbiet 

Dirigersi con vaglia di una lirà e con 
lettera ‘affrancata all'autore in Firenze. 


fole; sifilide, pellagra ® per fottificare i temperamenti deboli. 
le nella reale farmacia Gameri, via. Proconsolo, n. 14, Firenze; 
Bottiglia. grande L. %:— Mezza Bottiglia L. 3 


SUL 


MODO PRATTOO 


DI FARE IL VINO 


E 
SU. LA VIGNA 


Trattatello del dott: Demetrio Giotti 
d'Empoli, _. Premiato pel vino. all’Espo- 
sizione di Parigi. — Costa L' 3. Per l’a- 
cquisto rivolgersi all'autore con vaglia. 


Premiata Fabbrica 


di 
CIOCCOLATA INALIANA 
DI PH:-SUCHARD.-»» .; 

è Newchàtel (Sulsve) 
Distinta dei prezzi: 
Tavolette Vaniglia ciascuna Li 035 

DA. più fine »_ 0 48 
»_, Vanigliasopraffine'»' ‘0 ‘58 
Deposito per l'Italia presso l'agente 
commissionario A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27, Firenze. t 
NB. Si spedisce dovunque ove'vi è 
ferrovia diretta, contro vaglia 0 fran= 
cobolli con trasporto a ‘carico del 
committente. 


; È Una' botti- 

PER LIRE 4 30 glia: di vino 

scelto del 1864 di Terrensano (Toscana) 

Dirigèrsi dalla ditta Dante Ferroni, via 
Gavour; n° (27, Firenze. 


La Caféine Meynet 


è il'più sicuro e sem- 
lice rimedio contro 
Emicrania; affezioni 


neyralgiche ecc. — Drponila generale nella Regia farmacia  Garneri , ‘in Pi 


renze via Proconsolo N. Hi. 


Presso L. 3. 00. 


Tip. dell’Orimione diretta da U, Usarbono. 


i gore 
filtmattio'di' Frani ria: Agente por® 
n° Ai voro ed randa poso: 
missionario, via Cavour. n° 27. 
de’ Neri, , Borgùgnissanti e 
ui 


ron 
Prazioî |! a 
gia rod 
l'Italia V. Menasson, Sd 
l° Ditta ‘A. Dante Ferroni, agent 


Nelle farmacie Signorini, v 
pro ; nella farma 
Le 


camen ) { i ‘oniche, goccette e fiori 
igienicamente le gonorree Mii peo ti È pedi Rx mei, Si sa anche 
ilità delle un rezioni. 
ativo e con somma facilità 2. norma I Ù 
— (Effetti Anto), 2° Prezzo fr. 6il'astuccio-con siringa con tutto il necessario, € 


fr. 5 senza siringa. h BICE 
i farmacia e i A a 

se pan Borgo Ognissanti e via dei Nat, mp È pe 

cià Legazione riale = rn Re ezio Speri, Fs 

— Pisa, Carrai — Lucca, Gem — Siena, I mind e. Vikppital; vis: 
ini i e Desideri — Napoli, Leonardo © a iapp 

Toledo Roca ee mo, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza e Pagani Sofri iaia 

e Taricco — Bologria; Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e 

di; Malta. ib e 


PILLOLE ED'UNGUENTO' DI'HOLLOVAY 


PILLOLE DI HOLLOVAY 


, Poe nosciuto ‘universalmente come il più efficace del mondo. 
L Questo Fieno. o suo ‘honno che una sola causa generale, cioè: .’im- 
pati del’ sangue, che è la (fontana. della Pins pie tesina 

te per:d’uso delle Pillole di Holloway, che spurgando 
Irina delle loro proprietà baisamì:che,:purificano, il sangu Siano nana 
ed energia a’ nervi e muscoli , ed invigoriscono l’intero Ae SE 
Pillole sorpassano' ogni ‘altro medicinale per rosolare la dig n 
fegato e sulle» reni »in’i\modo sommamente 602 Ve ed efficace, ep te loerintaa 
secrezioni , fortificano, il. sistema nervoso e PIA IATARO, ogni SARDI EDI 
n, A e el con mo PI Teggiano ds 
effetti impare; DI ; e , 
desco [elle istruzioni contemite negli stampali' OP. che sì con’ ogni 
scatola. 


‘è l'unica’ che gnarisca 
Atattica 5 “atiché; 


a — Firenze, in yia'Condotta, Pieri — 


UNGUENTO DI HOLLOVAY 


i i Ù i ò che possa 
i A’ medica ‘non ha mai presentato n'medio alunò ci 
Mit hear est ‘mataviglioso ;Unguento che, ide \tùîcandei si pugno, 
circola» con esso fluido vitale, ne: scaccia le. impurezze, spanba a Hr de Parti 
travagliate, e cura. ogni genere di , piaghé ed ulceri. Esse © DO ni 
guento è un infallibile curativo. avverso la Scrofola”, CancheD Tichio dol A 
amba | Giunture raggrinzate | Reumatismo , Gotta, Nevralgia, ‘ 40 [oroso 
aralisi. : PI RI. 
ti medicamenti: vendonsi. in. scatole: e vasi. (accompagnati. a'a 7299109) 
ri istruzioni în lingua, italiana) da tutti i principali farmacisti del GOA 
€ presso lo stesso autore, it prof. HOLLOWAY, Londra Strand,\ *- 234. 


SPECIFICO PREVENTIVO 
DEL CHOLERA 


Potvere antisettica del dott. S. Thompon 


ii icì d'Inghilterra, d'America, di Spagna, ecc., ecc., raccoandano «ont 
pit li J sh la. polyere àntisettica del dottor £Thompso u. È 
un rimedio efficace contro. sata disturbi cello stomaco , vomiti pasmodici. — 
ivo è i migliori conosciuto. Li 
Cone preventivo Cda Li :236.>— Vendesi a Finze farmacia 
PIER1 e presso DANTE FERRONI, via Cavour,.,27. 


PUBBLICAZIONI INTERESSINTI 
RECENTISSIME 


Mezzi infallibili ‘peri purgare lo-casé, i granai, le stalle, i campi, ti orti, i giat- 
divi, le ga Pin dagli ‘insetti. più dannosi od incomodi come dsche, Vespe, 
Punteruoli, Zanzare, Tafani, Forbicine, Grilli, Grillo-talpe,, Formi.®, Carrug ss 
Scarafaggi/ Pulci da terra; Bruchi;'‘Lumaconi, Pidocchi, Cimici, Pi, i; Se 
preceduti da relative ed interessanti Nozioni di: Storia Naturale. Moya: © i) ni 
coll’aggiunta! di,un «Trattato .sugli uccelli distruttori degli insetti e sb coltivazi ci = 
del Piretro (Rolipsa insetticida). e .corredata'di un gran numero ‘ figu"®— 
vol. in-16° di 283 pagine. — Torino! 1867. ‘L. 2 

Giusti, (Giuseppe) Nuova Yaccolta ‘di scritti ifediti tratti dagli’ avigrafi e vub- 
blicati per cura'di Pietro Papini. 1 vol. di pag. 104, Firenze, 186L. 1.50. di 

Corso (Cav. Ippolito) Mali e rimedi. La verità sulle finanze italie, opuscolo di 
88 pagine, Firenze, 1867. L. 1 50. nd a 

Atti e Movimento della Lega Economica alimentaria fondata ‘in 'irenze vai 29. 
dieenbre 1866; 1.vol. in-8° di pagine. 124 con tavole: sinotiche,'irerize,! 1867. 


Baraldi (D.r P. V.) La Fisica: Ta Meccanica applicate all’indushcolla descri- 
zione dei principali apparati techicoscientifici e con più di 200 figo inserite nel 
testo, 2* edizione, 1 vol: di pag: 784, Milano-Napoli, 1864, L..t ! ea 

Guala (L.) Elementi di Statistica Italiana, Opera EROE con tedaglia d'ar- 

ento; dalla. Sgcietà pedagogica italiana, 1, vol. in-12° di pagine 4! Biella 1867. 

ire 4, : 

‘ Riordinamento, (11) degli ‘Uffici dell’Amministrazione | centrale xonsiderazioni 
estratte dal Monitore degli ua e di Milano, indirizzato al Pamento nazio 
nale. Opuscolo di pag. 104. 1867. L. 0 60. » 

Cappabianca' (avv. Antonio).' Principii fondamentali‘ della Contiliti Benerale 
dello. Stato @ pratica applicazione idi essi ‘all'ordinamento della Ccabilità del Re- 
gno d’Italia, 1, vol. di. pag. ,360., Firenze, 1866. L 150. ' 

Il, Potere; Temporale. al. goepatto del Tribunale della Verità — lette dedicate al 
popolo ‘italiano dal dottore Ermete, Pierotti. — Optiscolo di pag. f centesimi U) 

ivista generale, della Palestina' antica’ e moderna. — Cronologiatoriea — Topo - 

rafia — Divisioni — Prodotti Leggende — Piidizioni del DottotLrmete Pierotti 

ledicate a S. M: il ‘Re dItaliaVittorio Emanuele Il} 1 vol. ‘in-Sgrande di pa> 
gine 66. Firenze, ;1866;-1:53, fui sti da 

Trattato, Teorico-Pratico di. spada e sciàbéla;'è'varie parate diuest’ultima con- 
tro la baionetta e Ja lancia, opera illustrata ‘da‘30 figure ‘inciseon ritratto: del- 
FAurR, SoRoina da Cesare, Alberto (Blengini.» 1 vol. dî ‘pagi-192. Bologna, 

homa è Ialia alla parteza’ delle. Truppe: Francesi, Opusec L: 0:50. 

_ Veghie' del prior Luca: Veglia XV seictaa e Confessione. 3glia XVI — La 
vita nuova. Veglia XVII — I preti. dell’Alfieri. Un volume di, pae 80:— Firenze, 
1866. L. 0 80. 

Prigioni, e, prigionieri ‘nel Regno: d'Italia. di F.. Bellazzi, depuo al. Parlamento. 
Seconda RR 1 vol 8° i pag. 168. Firenze, 1866. L. i 

Chiesa libera in libero Stato: Questioni di diritto pubblico :lesiastico per il 
sac. napolitano, L. Barbato,"1' vol. in-8° di pag. 300. Firenze, (66. L..2 50. 

I Misteri della  Negromanzia moderna; trattato - storico-criti di Luigi Ovidi. 
Tratta delle operazioni dei mesmeristi.e spiritisti, del secolin. relazione con 
quelle dei-negromanti. di tutti i,tempi. Indica i i, della. inca con la. nera 
superstizione. — 1 vol. di pagine 168. Firenze, 1865. L. 1 50. 4 

Contro vaglia o francobolli ‘all'Ufficio Generale di Annunhei giornali di À. 
Sua Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. — Sì spediscono; suddette Opere 

ranche. 


co NE-BERNARDINI 
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ni 
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